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fMi"r,^ji^»Tiiy-V',,^,ii-* 

San BEIt.NA'R.DO da MENTONE 

Benedici, o Signore, queste funi, 
e bastoni e piccozze, e tutt i gli 
altri attrezzi qui presenti, affin­
cile ciiiunque ne faccia uso su gli 
ardui dirupi dei monti, fra i gliiac-
ci, le nevi e le tormente, sia pre­
servato da ogni accidente e peri­
colo, e felicemente arrivi in vetta, 
e incolume ai suoi faccia ritorno. 
Per l'intercessione del Beato Ber­
nardo, che volesti patrono degli al­
pigiani e degli alpinisti, proteggi, 
lo Signore, questi tuoi servi e ad 
essi concedi che mentre ascendono 
queste vette, possano anche al di­
vino monte pervenire. 

Per Cristo Signor nostro. Così 
sia. 

Vogliamo stabilire San Bernardo da 
Mentone qual Patrono celeste non pu­
re agli abitanti ed ai viaggiatori delle 
Alpi, ma anche a coloro che si eser­
citano a salirne i gioghi. Per vero tra 

tutti gli esercizi di onesto diporto nes­
suno pili di questo — quando si schivi 
la temerità — può dirsi giovevole alla 
sanità dell'anima nonché dèi corpo. 
Mentre eon duro affaticarsi e sforzarsi 
per ascendere dove l'aria è più sottile 
e più pura, si rinnovano e si rinvigo­
riscono le forze, avviene pure che e 
coU'affrontare difficoltà di ogni spe­
cie, si divenga più forti pei doveri in­
cile più ardui della vita, e col contem­
plare la immensità e bellezza degli 
spettacoli che dalle sublime vette delle 
Alpi ci si aprono sotto lo sguardo, 
l'anima si elevi facilmente a Dio, au­
tore e Signore della Natura. 

PIO XI. 

Questo tellissimo quadro del pittore Mi­
gliorati per cura delia Sede .Centrale del 
Club Alpino Italiano, sarà dato a tutte 
le Sezioni -per i Eifugi di montagna. Chi 
volesse farne acquisto, al prezzo di L. 3, 
può rivolgersi alla sede di Milano del CAI 
- Via Silvio Pellico, 6. Il ricavato a fa­
vore del Fondo Guide. 

S. E. Manaresi celebra la giornata del CAI 
alpinisticamente, salendo alla Origna Meridionale 

Fra le tanie adunate del CAI che 
domenica 22 maggio ebbero luogo in 
varie parti d'Italia, 'indubbiamente 
lineila che assunse maggioT impor­
tanza moraJle, si è svolta alla Giri-
gna Meridionale, per la partecipa­
zione di S. E. ,1'On..,Manaresi. 

'La pioggia e la grandine liainno 
voluto al termine della giornata in­
zuppare e sferzare la maggior parte 
degli alpinisti e delle autorità, che 
iniziarono la discesa poco prlnna 
dello scatenarsi di un violentissimo 
temporale. 

Malgrado il tempo si è avuio un 
lieto successo, e non solo la vetta fu 
raggiunta da numerose comitive,' oa-
recchie delle Quali vi salirono, dal­
la Cresta Segantini, ma un rilsviin-
te numero .di icoirdate, per dare una 
miigllore fceletorazione iSipiCicatamente 

-.ailipiiniistica, (presero KI'assalto l'Aoge-
liina, il'ci Aigo Tere'sita » 1 « Torrioni 
Maignagiiiii », il iSi'giaTO, salito da 7 
coridale,.mentre altre due salivano lo 
epiigolo Dom 

Il Piresidente del CAI giunse in se­
rata a i . Piani Resinelli festosamente 
accolto, e dopo aver visitato il Rifu-

-gio Porta, scese al sottostante Rifu­
gio SEM per passare poi a quello 
della SEL. Canti e luminajrie si sono 
protratti sino a mezzanotte, mentre 
a Quest'ora una teoria di lumi sa­
lenti dalla Val Grande s'inerpicava 
sui Corni del Nibbio. iBra il gruppo 
Semino che con canti e fuochi arti-
.ficiali voleva portare il suo saluto 
al presidente. 

S. E. iManaresi alle sei precise si 
avviava, con lungo -eguito verso la 
vetta della Grignetta e per la Cresta 
Cermenati, vi giungeva verso Je otto. 

'Il cattivo tempo consigliava una 
rapida discesa, anche perchè nei 
ipressi del Rifugio Porta $'i doveva 
inauguipare l'immagine della Madon­
na delle Rocce. Ebbe parole di cir­
costanza il Comm. 'Mario , Tedeschi 
irievocàntìo le figure' airdlie" de: pio­
nieri 'delle Grigne, alle quali Tisp.on-
deva S. E. Manaresi, Gompia.^'ndosi 
del raduno, per prendere lo spunto 
per affermare che la fmlone lardo 
auspicata di tutte le forze alpinisti­
che italiane è ormai un fatto com­
piuto e che coloro che temevano chis­
sà quali conseguenze dal proorarnrna 
dì consolidazione la SJ/O tempo anun-
ciato possono oaai vedere nella real­
tà come sia /possibile, e utile, nel 
grande ambito del CAI la sussisten­

za e la coiesistenza di tutti i gruppi 
italiani 'veramente alpinistici. 

Esaltata Ca belle'zza deile Grigne, ri. 
cardati i mo'rti ha concluso inneg­
giando al Duce. 

lOttima l'organizzazione de!la Se­
zione di Milano mercè l'opera svolta 
in modo speciale e con giovanile en­
tusiasmo dal rag. Barberis. 

Giornata del C.À.I. 
TORINO. — Oltre al discorso Tadio. 

diffuso del Presidente 'della Sezione, 
sen. B;rezzi, i torinesi iche «i sono 
avventurati sulle tolde, del M. Caj)-
puocini, hanno scoperto un nuovo e 
grazioso ipacisino; jal iquale eira sitato 
imiposto il nome di Turineitto Sopra­
no i(m. 50.sul livello del Po) Il Po-
idieistà, cav. •H'ugenio Ferreri, 'diretto-
Te della Sezione e della .Rivista Men. 
Bile, per Ja sua praticaociia la vero 
Podestà 'di .Balme, aveva saputo piro^ 
curare a tutti una bella TOCogìienza, 
anche... agli aooa/demi'ci, che icompi-
rono l'a-sceisa in... funicolare, metten­
do .in 'Pratica il proverbio 'Che l'alipi-
nìsmo comincia dove 'giungono i mu­
li e le funicolari. Nel P'aeslno si ven­
dè di tutto, cibairie, g:hiottonerie, at­
trezzi .alipinistLci e, le puhiblifcazioml 
/di propaganda. 

IMPETtJA. — .La 'giornata alpinisti­
ca si è svolta aiUa presenza delle an. 
torità Wcalii ai confini della Patria, 
Carmo 'La'ngan .(m. , 1850) loon oltre 
1000 parfeiCT.p'anti. 

PALERMO. — iLa celebrazione ha 
avuto luogo al Monte .Pelleigrino, do­
ve alla fi.resenza delle autorità, fu 
pironuniciato .dal Rifugio General .Ca­
scino, uri .applaudito .discorso dal "Pre­
sidente 'della Sezione. 

COMO. — La sezione Pizzo Badile 
colse invece l'occasione .per consiacra. 
re al CAI la Capamna Palanzone, dhe 
entra così a far .parte del patrimonio 
Idei Sodalizio. .Un mig'liai.o, di pa.Tte-
teipanti saHirono. da Erba, lAlbese e 
Brunate, .mentre il g.rosso proveniva 
da Lemma. La Sezione aveva anche 
mandato. una torga (rappresentanza 
alla Grì'gna 'Meridionale. 

ABIÌVZZI. — Le sezioni di' Aquila, 
Roma e .Prosinone celebrarono la loro 
giornata al Monte iS. Giuliano, men­
tre la isottosezione "Visso l'aveva 'an­
ticipata al Monte 'Vettore. 

• ^ ^ 

Là jiarètè ovest della Cima della Busazza 
(m. 2916 - Gruppo della Civetta^ -' Celso Gilberti e Dr. E. Castiglìoni) 

Laboratorio Fotografico "CARDINI >» 

PROPAGANDA PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
V E D E R E A V V r s O IIM S E C O I M D A R A G I I M A 

L'imponente muraglia che la Cima 
della Busazza dispiega verso la Val 
dei Cantoni, è divisa da uno spigolo 
molto aperto in due panti oislinte: 
d'una, la parete SO., è una vasta e 
irregolare baistipnata dì. roccia, la 
oui cresta si eleva da destra a sini­
stra verso ia'cima con sbalzi irmen-
tl; l'altra, la pairete 0., aissai più 
stretta, ma di una stupenda regola­
rità architettonica, si erge dal fon­
do del vallone,,altissima, nuda, drit­
ta e maestosalnente superba. Dalla 
ampia curvatura 'della vetta, caido-
jio verticalmente per oltre 1000 metri 
uno spigolo a destra e una profonda 
gola a isiniistra, segnan'done netti i 
PTO.f.lli. La parte in.feo'iore, tin ©o' 
ispongente ,a guisa di basamento, è 
solcata da numerose fenditure pa­
rallele; segue un breve .tratto idi la­
stroni più incimat'i, poi la parete si 
raddrizza nuovamente con assoluta 
verticalità; la metà superiore è tutta 
un unico fo'rmltìaJbile a picco di più 
centinaj.a di metri, di un'uniformità 
e di.un a compattezza inesorabili. Un 
solo camino scemde dailla vetta e sol­
ca profondamente la parete nel suo 
mezzo; ma tosto si aipre e si Inasfor­
ma in un'ln'ca'vatjira aPP'ena visibile: 
la'^x6(icia griiglo-giallastra'é' anch'é*" 
sa quanto mai compatta e avara lOi 
aiuti per l'arrampioatoire. 

Ma al tramonto questa rupe altis­
sima perde il' suo aispetto freddo e 
repulsivo :, la si vede divampare in-
can'descente, come un'immensa cor 
lina di fuoco, fermata nel suo guiz­
zare, pietrificata ned suo bagliore o 
Ae'lla sua bellezza per stuDire 'e am­
monire. • , -. ' 

Nell'agosto f920 la cordata di Rli^ 
tier, Rudatis, Videsott superava per 
la prima volta la foimMaiblle mura 
glia lungo lo spigolo che divide le 
due pareti. L'anno seguente ancora 
Ruidatis e Videsott aprivano un altro 
itinerario lungo la parete SO. L'idea 
della parete O. fu invece abhanido-
nata, 'ìDerohè come ebibe a diidhlarar-
ini e'snlioi.tamente il Videsott stesso, 
la parte suneriore fu giudicata im-
possi'biift. 

Anche noi già da lungo tempo era­
vamo stati .presi dal lascino di quella 
eroda 'supe.rba; ma era proprio la spa­
ventosa verticalità' della parete C . 
che ci attirava con quel suo. camino 
lermina'le, che pareva indicarci la 
verticale nel centro della .parete, co-, 
me un itinerario 'di ascensione logi­
co e dì su'prema bellezza. 
,. Allamezzanotte .del 26 aeoisto arri­
viamo al Rifugio Vazzoler col pro-
iposito di realizzare all'indo.mani il 
nostro soigno lungamente accarezza­
to. .Ma . lo sforzo 'di / recenti lunghe 
ascenisioni non ancora .ben di'gerite, 
11 sonno e sopratutto 'la nostra pigri­
zia ci trattengono fin tardi nelle co­
mode cuccétte del rifugio, 'Ohe voglia­
mo gustare a sazietà in vista del bi­
vacco, ch'e prevediamo in'evitabile. 
luer la notte successiva. Così solo al­
le 10,15 giungiamo all'attacico. Ma ba­
ra proprio la nostra maleidetta pigri-
z.ia. che avrà reso necessario il bi­
vacco in parete : bastava iniziare la 
asceinsione mezz'ora prima, per ar­
rivare in vetta prima della notte! 

Non indugiamo molto a scegilcre 
l'attacco : i camini e le fessure ohe 
ci sipre'senta'np nel primo tratto, so­
no tutti 'egualmente diritti e infarci­
ti di istrapiomibi e di.strozzature. Non 
ci resta quindi che da scegliere quel­
lo che ci sembra corrispond.jre più 
esattamente alla verticale calata id.ail-
la Clima • nel centro 'della 'Darete. 

AttaccJiiaino : 'auui.uo uno strapio'u 
no di .parecchi metri ci oh.Wiffa <i de­
viare sulla parete,-a sinistra, anche 
essa strapiombante ma ricca di buo­
ni ap'P'i'gll. Rieintriamo più in alto 
nel camino, umidiccio, ma aì)ba,'3taTi-
za benigno:^ ne ipprofittiamo per 
guadagnar quota ràpidamente. Da 
una fessura .sbuchiamo su una cen­
gia: uh muro giallo strapiomba so­
pra le nostre teiste. Percorrendo La 
cengia per una''cin<raantina idi me­
tri, si potrebbe forse girare questo 
ostacolo e,trovare un Daasag.g.io più 
a.gevol'e : ma non vogliamo allonta-
.narci da quella linea .diretta che ci 
siamo proposti. I profili deùa nare-

,.}p. salgono con un solo ininterrotto 
slancio fino alla vetta: i l nostro iti­
nerario deve gareiggjiare in bellezza 
e in ardimento con le liniCfi della 
.natura: non ci accontentiamo di vin­
cere la muraglia, ma la vogiiiamp' 
vincere nei modo più hello e più dé­
gno, la vogliamo guardare in faccia 
COTI : franohfizza senza aggiramenti 

tilITlOTOSi 
Due .dita in una specie rii fessara 

sottilissima, una manovra " alla Dill-
fer » e lo Straipiombo è vinto. • 

— Giuro che è dilficóilel — prote­
sta Celso un po' ainslmante. 

-T- Lo credo lben.ei 
Poco 'dopo raggiungiamo i raeaiu 

ripidi gradoni della parte centrale : 
ci avvolgiamo la corda £ procedia­
mo insieme rapidamente: piacene e 
Lastroni .&enza .difficoltà. Entriamo in 
un profondo cana'le che tag'lia obli­
quamente la parete, e lo pericoirria-
mo un breve tratto. 

Diritto sopra le nostre teste scor­
giamo H camino che dobbiamo rag-
giunigere. Abbandoniamo il loanalo-
ne e attacchiaino decisamente la pa­
rete che a quèlllo ci deve condurre. 
La 'muraglia 'Si innalza grigia e •com-
Iiatta per più di 500 metri: la roccia 
* solidissima, ma . iquasi totalmente 
priva di appigli: ne dohbiamo afrut­
tare le ruvìdità con ì più complicati 
giochi di aderenza e :di equilibrio 
reggendoci a minime gibbosità, a 
ma.gre costole appena segnate, agli 
orli di .feissure svasate. In principio 
il gioco è diverte.nte perchè trovia­
mo u.n'buon colatoio, the ci peraniet-
te un'elegante arrampicata. Ma a 'po­
co a poco la pendenza aumenta e ila 
.faccenda sì fa più seria. Raggiungia­
mo .un minuscolo intaglio dove lìu-
sciamo a sederci tutti e due, e ne 
.approfittiamo per metter qualcosa 
sotto i denti. Sa.gg'ia precauzione, 
perchè fino a poco sotto la vetta non 
troveremo altri posti dove sìa possì­
bile sedersi, e ben xaram>ente trove­
remo da stare in piedi in posizione 
non troppo disagevole! 

La parete ora si è fatta di un'asso­
luta verticalità: saliamo sempre di­
ritti per una specie di incava'tura 
svasata, che costituisce il prolunga­
mento ve.rso il basso 'del famoso ca­
mino. Ogni fanto una fessura, in cui 
possiamo infilare un braccio o una 
gahitoa, ci dà un po' di sicurezza; 
ma subito la parete'riprende ineso­

rabile. Gli strapiombi si susseguono 
con una regolai-ità B'àicnuante, ed è 
ben laro che un buon appiglio ven­
ga ad interrompe.re la monotonia 
•aelle difficoltà: [l'esposizione è as­
soluta. Entrano in funzione i chiodi, 
perche è impossibile .far sicurezza in 
altro modo: Celsb ne pianta uno pri­
ma dì attaccare uno strapiombo;, poi 
subito un altro: j ina ancora non sa 
decidersi a' superare una costola che 
non offre alcuna} presa: infine sale; 
brontola, sbuffa, nia sale. Quando è 
la mia volta non' riesco a capire con 
quale acrohatioo' gioco di equilibrio 
Celso abbia potufo superare quel pas­
saggio: mi volgo a sinistra e trovo 
un appiglio : ne resto stupito, tanto 
su questa roccia' si perde l'abitudine 
di simili lussi! ne approfitto e mi 
avvio a sinistra invece che a destra. 

iRìunlticl poco sopra, riprendiamo 
la salita, che non rallenta la sua ine­
sorabile continuità dì difficoltà. Pro­
cediamo ormai quasi incomsci e mec­
canicamente, una cordata Via l'altra, 
senza arrestarci, mai. L'utiiformità è 
tale che trascuriamo perfino di met­
tere i chiodi di assicurazione (in tut­
ta ra.scensione ne abbiamo usato 
non più di una. decina),- pe'rchè se 
si '.cominciasse 'i'-L- '̂aorfebbe metter­
ne continuamente "è non si finirebbe 

salita comincia a farci balenare l'i­
dea dì poter arrivare in vetta prima 
dell'oscurità: questa speranza, anco­
ra inconfessata, ci fa raddoppiare dì 
energia e acceleriamo la nostra an­
datura: tanto più che ora la penden­
za è'leggermenie diminuita. 
' Ragigiungiamo et camino che costi­
tuisce l'ultima incognita della nostra 
ascensione : si presenta assai più re­
pulsivo di quanto • speravamo: an­
ch'esso è lutto strapiombi; strettoie e 
chiusure paurose : tuttavia confidia­
mo che anche quello potrà essere vin­
to. iMà non osiamo ancjoira caniar vit­
toria: non vediamo dove sbocca e 
un'ultima sorpresa ci potrebbe anco­
ra' essere serbata, proprio sotto la 
vetta. Facciamo i debiti scongiuri, 
perchè sarebbe stata una faccenda 
molto seria scendere'per tutta qaeiila 
parete con soii 40 m. di corda e .loi 
più. dì una dozzina di chi" <• .M», 
tutti protesi come eravamo rieil.i no­
stra conquista, non pensavamo nep­
pure all'eventualità dì non rius.-ì-c 
nel nostro intento: eravamo rfrciBl 
a tutto e ogni difficoltà doveva es­
sere vittoriosamente . superata. 

Il camino è anch'esso privo di ap­
pigli e lo dobbiamo salire tutto di 
adierenza :' un "ceiilinaìò dì metri di 
questa ginnastica non lè 'den tutto gra-

[.a iiiiit'- III I sì della Cima d'clln Ilnsazza {metri ?916) 
(l'oto Bozzoli) 

più. Del resto siamo reciprocamien-1 
te convinti che il compagno non avrà 
la cattiva idea di .fare intempestivi 
esperimenti di volo 1 

Solo cosi,. attraverso un'illimitata 
fiducia reciproca e un fortissimo sen­
so di solidarietà, si costituisce luci-
.l'affiatamento della cordata, quella 
fusione delle volontà,. quella comu­
nanza dì intenti e di ideali, che sono 
la condizione indispensabile per la 
buona riuscita di queste imprese, in 
cui la continuità . della tensione ri­
chiede calma," fermezza e spirito ele­
vatissimo. Ma quando oussra souj-
darietà è raggiunta, aua.i.io si, sente 
vibrare l'animo del compagno coti 
una rispbndenz'a perfetta al proprio 
modo di sentire .e di volere, allora 
l'ascensione trascénde rial suo signi­
ficato materiale e sportivo di presta­
zione atletica, a cui: la vorrebbero ab­
bassare certi paladini di moderne 
teorie ultramontane, per assumere 
una luce di idealità' puramente spi­
rituale, da. cui ci si sente purificati 
e innalz'atì in un'atmosfera di sere­
nità, di pace e dì amore, in intimo 
e profondo contatto col divino mi­
stero' della natura. .; 

Il sole, che-ormai volge al tramon­
to, batte in pieno .sulla parete bian­
ca' e .ci intontiSGe 'con'un'ubbrièca-
tura di luce e dì calore: tuttavia'il 
ritmo della nostra'iaiidatura non ral­
lenta. « Intanto si 'iva su » constat'a 
Celso con malcelata soddisfazione. 
Ad ogni cordata'cr-guardiamo avan: 
ti, sospesi fra la speranza dì trovare 
rocce più facili e iltimore che qual­
che colossale strapiombo o qualche 
lastrone impraticabile ci tolga ogni 
possibilità dì proseguire. Ma ila pi-
rete non varia la sua uniformità: 
sempre gli stessi strapiombi, sempre 
la stessa esasperante povertà di ap­
pigli. E 11 calmino è sempre così lon­
tano, che pare non lo si debba rag­
giungere mai. , 

A un ennesimo strapiombo; traver­
siamo un po' verso destra per vede­
re se possiamo trovare una via mi­
gliore o almeno • per' interrompere 
con un diversivo l'uniformità della 
a'rrampicata. Ma la natura della roc­
cia ci sconsiglia dal tentare avven­
ture ince'rte, e ritorniamo sui nostri 
passi a riprendere l'incavatura, che 
stiamo percorrendo da qualche ora e 
da qualche centinaio di metri. Un 
chiodo, una piramide e anche l'en­
nesimo strapiombo è «uperato. 

L'insperata rapidità della nostra 

dita dopo tanto, ore di sforzi: ma 
non rallentiamo. 

La parete va spegnenidosi, dOiPata 
dagli ultimi raggi del sole che cala 
lontano dietro .le Do'lomiti di Fassa. 
La notte è vicina: arir.iver.emO'? 

.11 camino loi porta su una specie dì 
pulpito aereo, esposto a, tutti i venti 
della vallata. Il sole è già scompar­
so e daii ghiacciaio De G.a9p.eri si 
alza una- brezza " gelida e tagliente. 
La,'prospettiva di passare la notte in 
quel pasto ci sorrìde asisai poco. La 
parete incorohe sopria 'dì noi e non 
poesiamb 'valutare la. distanza che 
ci separa .dalla vetta: m'a la rO'Ccia. 
sd 'fa più retta, e ciò ci dice ohe la 
cresta non può 'essere lontana. Con 

ultime luci, 'Ci lanciamo ancora una 
volta all'attacco su, per la parete 
aperta. Poco 'dopo v&diamo una pìc­
cola nicchia, poco profonda, ma ab­
bastanza riparata: rincertezza di ciò 
che ci rimane anco.ra da s.alire e de-, 
gli ostacoli che vi potrerno incontra­
re, ci sconsiglia dall'-insistete nella 
nb'Stra arrampicata ne'lla crescente 
oscurità. E ci fermiamo nella nicchia 
per 'Passarvi la notte. 

Sono le 19,30: a-bbiamo iimpiegato 
fin qui 9 ore e un quarto in totale. 

Tutto l'itineirario percorso piO'mba 
verticalm'ente sotto i nostri 'pìedi.con 
fan salto i:he ci fa ralbbrividire : è 
forse la prima volta in tutto il gior­
no che ci volgiamo indietro, e forse 
solo ora ci rendiamo conto della 
straordinaria galoppata 'che ci ha 
conidotto fin qui. ' 

'Ma il freddo .intenso ci toglie'ogni 
velleità dì poetizzare e ci rannicchia­
mo .alla meno .peggio nella nicchia, 
con le gamlje penzoloni nel vuoto, 
menitre i sassi che .ogni tanto .roto­
lano .sulla superficie iniclinata sotto 
dì noi, sembrano volerci convogliare 
verso la Val dei Cantoni. Ci strin­
giamo al collo i .nostri sacchi da bi­
vacco per non lasciar sfuggire <iuel 
poco calore, che ancora conserviamo 
dall'arrampicata, ma tentiamo ' inva­
no di assopirci. I ibrividi spesso ci 
riscuotono e le ossa indolenzite co­
minciano a dolere per l'impossibilitit 
dì ca.ml>iair posizione. Passiaimo lun­
ghe ore intorbiditi e muti ;, .se ci scam-
oìamo qualche rara 'iparola, lo faccia-, 
mo a bassa voce non osando turbare 
il • vasto sìleinzio della notte : esiso 
incombe pesantemente su di noi, u-
millandoci. tenenidoci prigionieri in 
quel nido d'aquile sospeso suU'ahis-

LE NOSTRE INIZIATIVE 

Raduno sciatorio al Passo dello Stelvio 
19 G i u g n o 1932 - A\ X-

in occasione della Gara internazionale a staffette 
della S. E. M. — " 

Viaggio da Milano al Passo dello Stelvio in au­
tobus; pernottamento in alberghi di primo 
ordine' e cena. 

Partenza da Milano il sabato pomeriggio, con ri-
> torno per le 23-24' della domenica. 

I S C R I Z I O N I 
presso la ditta Vitale Bramani - Milano, via Spiga, 8 

Se intendete parteciparvi, aderite subito, perchè oc­
cupati i letti disponibili a Bormio, già tutti pre­
notati dalla SEM; le iscrizioni' si, chiuderanno 
per tutti. . , ' 

ll'oiaÉ i m o della istia i l l n a alpllia DE DoloiI 
23 - 31 lugl io: i932 

Nletà delle iscrizioni raggiunte 

Il più lieto successo ha avuto an­
che nelle iscrizioni la nostra setti­
mana alpinistica, che si svolgerà dal 
?3 al 31 luglio p. V. nella bellì.ssi.ma 
zona dolomitica e con un percorso 
automobilistico di più di mille chi­
lometri. 

La metà dei posti disponibili sono 
già 'Stati coperti, e siamo ancora lon­
tani quasi due mesi dall'inizio della 
m.anifestazlone. 

Rammentiamo a tutti coloro che 
volessero parteciparvi, che le catego­
rie so.no le seguenti: . • : 

TURISTI. — Che percorreranno in 
autobus-p'ullman il seguente tragitto: 
Milano, Lecco, Lago dì Como, Valtel­
lina, Bormio, Passo 'dello Stelvio, 
Merano, Holzano, Val d'Egà, Laigo dì 
Carezza. Passo dì Costalunga, Van di 
Fassa, Passo Sella, Passo Pondoi, 
Passo di Falzarego, Cortina d'Am­
pezzo, Passo Tre Croci, Lago di Mi-
surina, Hobbiaco, S. Candido; Sesto, 
•Passo .Monte Croce Coraieilico; Auron-, 
zo, Agor.do. Fiera di Primiero, San 
Martino di Castrozza. Passo idi Bol­
le, Val di Flemme, .Óra, La Mendo^ 
la. Passo del Tonale, Valcamo.nica, 
Lago d'Iseo, Lago d'Endìne, Berga­
mo, Milano. 

ESCURSIO.NISTI.'— Oltre al tragit­
to automobilistico : Passo di Costa-
lunga, Rif.'Coronelle. Passo Santner,' 
Rif. Vaiolet, Ril. Antcnnioja, Rif. Vì-
cenz.a al Sassolungo. Riif. Passo Sel­
la, Rif. Passo .Pordoi, Canaz'ei, Rif. 
Contrìn, Passo Ombretta, Alb. Malga 
Ciapela, Passo Falzarego, Tofana di 
mezzo o di Roces, .Lago di Misurina, 
iRil. Principe di .PiBinonte; Rif. Tre 
Cime, Rif. 'Mu.-solini, Strada degli 
Alpini, Rif. Popora, iMonte^ Croce Co-
melico. 

ALPINISTI. — Oltre al tragitto au-
to.mohilistico: Catinacc'io. Via delle 
MP'Sulo-:, TravPi-sata della Marmola-
da. Tofana dì Mezzo o dì .Roces, Ci­
ma Grande dì Lavarodo, Straida degli 
Alpini. ~. ' 

ROOCIATORI. — 'Che avranno in 
programma : la traversata delle Tor­
ri di- Vaiolett, la parete sud della 
Marmolada, la Via delie Mesules,'la 
via "inglese, alla Tofana' dì 'Mezzo o 
di Roces. ed infine la Cinaa Piccola 
0 Pìccolissima di Lavarc'dò. 

REGOLAMENTO 
1., — E' indetta dallo SCARPONE 

una settìimana alpiniiStica nelle .dolo­
miti, coi patrocinio ed assistenza tec-
ni'Oa della S.E.M. (Sez. CAI). . 

2. — La settimana avrà inizio il 
isabàtp seira del 23 luglio p. v. e ter­
minerà jla .domenica sera del 31 l'u-
glio 1932. ' 

3. — La quota dì partecipazione è 
fissata in L. 350 coiU diritto : al viag­
gio in autohus-pullmann per .un per­
corso di più di mille chilometri, al 
pemottam.ento in alhe.rg'hi o. rifugi, 
'aj .caiffélatte, alla' colazione di mez­
zogiorno ed alila cena, per tutta ila 
'durata della gita. 

4. —. Il menù sarà il seguiente: cal-
ifèlatteo caffè nero o latte, con pane 
e burro; a'mezzogiorno colazione al 
•sacco o prima colazione con mine­
stra, piatto di carne con contorno, 
frutta o lorroaggio ; per la cena ml-
nestm o pastasciutta o risotto, piat­
to dì carne con contorno, ifrutta o 
formaggio. • 

5. — Le iscrizioni sì ricevono: per 
posta lalla Direzione^ .dello sSCARPONE 
Milano, via Plinio' 70; di presenza 
presso il .negoz'io dì Vitale Bram'ani, 
Mileino, Via Spiga 8, o presso la sede 
della S.E.M. ' (Sez. CAI) in IMilano, 
via S. Pietro all'Orto, '7 nellie sere . 
•di martedì e di ven^erdì di ogni set-
timiana. ., 

6. — Le iscrizioni 'Si chiudono non 
•appena raggiunto il n. di 60 iscritti, 
15 per comitiva. 

7. — 'Le iscrizioni so^no valide col 
versamento •di L. 50 e la <iuota di 
partecipazione •deve essere completa­
ta entro il 20 luglio 1932. 

8. ^ All'atto •deiriscrizione si deve 
indicare la comitiva alla quale sì vuo­
le apÌ5artenere, e tale •design.aziOne 
•è impegnativa solamente per i giorni 
di lunedì e martedì. 'Dopo sarà pe.f-
mesiso il passaggio da una comitiva 
all'altra. .' . 

9. — E' però in. facoltà .del diretto­
re 'di gita di escludere,dalla catego­
ria rocciatori <iueì partecipanti che 
non .avessero la necessaria capacità 
o preparazionie. 

10. — Ogni gruppo avrà un piroprio 
'direttore, il quale darà 'al parteci-
pantì ogni sua 'assistenza mo.rale-e 
tecnica, coadiuvato, .dovè se ne ri­
terrà il, caso, 'da guide del CAI. 

11. — Per i rO'Ociatori l'organizza­
zione provvederà ad impegnare un 
sufticie.nte numero di guì.de, se qtie-
stì lo vorranno, ottenendone delle 
eccezionali .facilitazioni di tariffe e 
di composizione 'di cordata. 

12. — Una guida, a spese .dell'orga-
.nizz.azl.one, seguirà . la comitiva del 
roociatori, i .quali a ' turno e senza 
spesa, potranno 'essere legati con es­
sa In. cordata. 

13. — i partecipanti tutti dichiare­
ranno al momento .delia parteicipa-
zione di tener sollevata l'organizza­
zione da 'qualsiasi incidente automo­
bilistico od alpinistioo' che potesse 
capitare. 

so ; an'che la nostra volontà di lotta 
si è dimessa; il nostro animo tace e 
veglia come la notte profonda e tra-
spareinte; pausa di attesa. 

Tratto tratto il vento ulula lugu-
bramente. Un chiarore lontano illu­
mina le cime più alte : a poco a po­
co si abbassa e investe coi suoi rag­
gi tutti ì monti e le guglie che ci 
stanno di fronte : i Cantoni dì Pelsa, 
fantastico groviglio di pinnacoli, 
paiono agitarsi come fantasmi nel 
chiarore lunare: ombre e bagliori 
paiono scherzare fra le corde con un 
inesaurìbile gioco ifantastico. Ma quel­
la luce fredda sembra agghiacciarci 
ancor più e render più gelido il ven­
to che ci tormenta anche nella no­
stra nicchia. Il ghiaccio durissimo 
formatosi sulla P'arete durante la not­
te ci testimonia che i nostri, brividi 
non sono ingiustificati. E sempre 
più cerchiamo di stringerci nei no­
stri sacchi gommati, mentre le lun­
ghissime ore che • precedono l'alba 
rendono sempre più penosa la no­
stra impaziente attesa. 

•Quando finalmente possiamo ab­
bandonare il nostro rifugio asjai pi.^ 
co ospitale, slamo così ìntorDìditi 
dai freddo e dàirimmobilità, che ci 
sentiamo impacciati in ogni movi­
mento. iLa ristrettezza del luogo non 
ci permette neppure qualche salto o 
un po' di pugilato per riscaldarci. 
Ma basta la prima cordata a 'imei-
terci in efficienza. 'La cima iella 
'Marmolada già .rosseggia Daziata dal 
primo sole, e, come di riflesso, riac­
cende anche in noi tutto il nostro ar­
dore. In tre quarto d'ora raggiungia­
mo la larga spianata de la vetta, do­
ve 11 sole ci avvolge coi suoi raggi 
ristoratori. 

•La prolungata tensione dei nostri 
nervi alfine si allenta e ne ricevia­
mo una sensazione di calma riposan­
te: all'intensa volontà di lotta suc­

cede ora un sentimento di pace, una 
gioia serena- e fulgida come questo 
liimpìdìssimo •mattino d'agosto 'Il no­
stro sguardo, stanco di verticaiiià. 
spazia lìbero sull'orizzonte loìitano 
e riconosce ad una ad una le guglie 
dorate dal sole nascente: nomi ben 
noti di montagne amiche,» c.i-?, nel 
fulgore dell'alba, paiono far cerchio 
per inneggiare alla nostra vittoria. 
Siamo soli in mezzo a questo scon­
finato mare dì pietrame, he d.)mi-
niamo dall'alto della vet.o .conqui­
stata. Ma, nel silenzio solenne della 
solitudine, giunge a noi H'etC'rno can­
to della Natura, che ora, parificati ' 
d'ai' nostro ascendere, possiamo per­
cepire e compreiidere. 

Doti. ETTORE CASTIGLÌONI 
{C.A.I. e S.E.M. - sez. C.A.I. Milano) 

La diire'ttìssiima alla Cima ideila Bu. 
sazzia. iper la parete Ovest costìtu'i'va 
uno .degli ultimì.gTan'di problemi idei, 
le Dolomiti. . " 
' .Confrontando iqueista parete con le 
più celebri consorelle, si rileva che la 
sua verticalità è P^nraigomabile aiquel-
la (della vicina parete NO. (della iCi-
vett'a: la isua altezza .{1000 m.) 6 di 
poco inferio.re a detta parete e alla 
parete E. .dei Sass Maor (1100 .m.') e 
quasi eguaJle alla via Rlttler-iRudatis-
Vldeìsott lailla 'Buisazza stessa. Come 
abbiamo detto, le difficoltà nella ipri-
ma iparte -dell'ajscensitone sono gravi 
solo ìin alicmii tratti; nella me^à su-' 
periore invece ison.o ininterrottam'en. 
te ifortissime : nel complesso si può 
dire che non si incontra nessun pun­
to tecnicamente d.i;fficiil.e come la fes­
sura d'attacco o il « camino bldcca-
to » della via iSoWad&r-Lettembauer 
sulla (parete iNO. deilla 'Civetta, la 
salita risulta tuttavia forse più aittà-
ticante dì quest'ultima per il conti­
nuo susseguirsi nella parte superiore 
di difficolta estreme 'senza punti dì 
sosta. 
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M O N O G R A F I A N. 33 (SCI IST ICA) 

Monte Confinale e Cima della Manzina 

P A N O R A M A D A L C O N F I N A L E V E R S O N O R D , EST 
Documenti d'Idontìtàr — E' necps-

saria la cariji Ut; vurismu alpino, od 
il ipasisaporto ,0 la tèssera d i ufficiale 
in congedo. \ 1 

I docmnentj sond domanda t i più 

E S U D 

- 1. G, M. al 

Vallai-fli 

Carte Topografiche. 
"25.000 tavolette. 

Gii:!li - C a n a ai .'50.000 ed, 
- Milano. 

PoKliaglii - -Carta al 40.000 (di solo 
valore storico). 

Bibliografìa. — Regione deli 'Ortìer 
di Aido Bonacossa (ed. 1915) facente 
par te ideila raccolta Guida dei Monti 
d 'I tal ia, puMìlioata dallla Sezione di 
Milano del C.'X.l. 

MONTE CONFINALE 
K' ili ;|)[into culminante di qa&ìlii 

breve Gate.nia compresa f ra la Valle 
Zebro, la Val Furva, e la VaWe del 
(Forno e Cedi-c, e clie tìta nel mezzo 
<lel «rande arco alpino Ortfler-Ceve-
lUilc-Ti esero, .iieicnniiiauilo quindi il 
iji-iu i)i'l ji'irnlo di vista per s tudiarne 
Ila .lopo'grafjia. 

Ver.so \oii-(l è una l idia c i rani ide 
roiccio-.-'i, solcata d,a canali nevosi, 
ma verso sud si trasl'orana in lunsa 
clii'na di neve, ohe copre zone de;ri 
ti'Clie e che 'lo^rrnaiio mi terreno idea­
li; per salire e disccindere con gli sci. 

Dmante il periodo invernale è po­
co frequentato, ed a torto, perchè or­
m a i vi è rai()itudlne o la moda ni 
calcare ile piste .altrui, senza cercar 
ne delie nuove che molto spesso m'*'-
sentano at trat t ive migliori . 

In ostiate invece è ila vet ta maggior 
mente visitata dai villeggianti di 
Santa ('.aterina per la hrevità e fa­
cilità id'aecesso e per la bellezza de ' 
liaiioraiiiia. 

.Cn'Uii' ascensione sciistica può sta­
re -a pari a quella 'piii nota del vi-
Bino Sobretta. 

Altimetria. — m. 3370. 
Storia alpinistica. — (,e prime 

cento metr i di dislivello ad una tai­
ga spianata (m. 2388) che si attraver­
sa piegando decisamente vemso sini-
.stra (N-O). Dalllla VaU iPisella punta­
re ad u n a sella nevosa compresa fra 
il Sasso Prea lba (m. .2709) e lo spe­
rone 2856 idei iSasso, che si gira , per 
entrare ne l l a valle della Manzinis. 

iDalia sella, larga e piana , si scen­
de per ailounl metr i in u n invaso ed 
appoggiandosi un poco a siniistira. si 
prende un comodo .dossoiie clie per­
mette 'di raggiungere iii p iano nel 
quale si è iTormato il Lago della Man­
zina (m. 2791). 

Attraversato il Lago si presentano 
ti'e valloni. Quello .di des t ra con l'ac-
t:esso più difficile sale verso le Cime 
del Fo'mo, quello cent ra le porta al 
collletto dal quale si sale a l la Cima 
della M a n z i n a (cresta Est), quello di 
sinis t ra infine porta lillla vedretta 
sud-orieintalc del Confinale. 

Si p u n t a quindi verso questo e lo 
si imbocca, s ia serpeggiando per il 
ripido ipeiiidio, che con len ta e lunga 

Storia alpinist ica. — Certamente sa­
nità dai caicciatori seguit i nel 1883 
da l Pogliaghi , men t r e la parete Noird 
fu vinta nel 1913 da l Conte Alido Bo-
nacQsisa e' >da Carlo Proichownick. 

I t inerario d 'ascensione. — Si se­
gue l ' i t inerar io del Confinale sino j l 
Lago della Manzina , d a l quale, an­
ziché prendere il vallone d i sinistra, 
s'infila quello oentiale che porta a l 
collletto, .ed a l la cresta E. 

Qui g iunt i si tolgono gli sci e si 
prosegue in cordata dappr ima per 
neve e sfasciumi, hada.nido al l ' insidia 
di ^eventuali comici verso Nond, poi 
per pendìo più Q'Ipido idi rocce rotte 
e di detriti, tenendo il filo, evitando 
qualche tratto non facile, girandolo 
sul versante Sud. p si tocca la cre­
stina di rocce costituenti la vetta, d i e 
si 'Sale con u n a brevissima ar rampi­
cata. 

Ore 0,30' da l Colletto. Ore 4 dall'Al­
bergo Buzzi. 

Variante - per cres ta O. — Con gli 
sci si segue l ' i t inerario del Confina-

voilte. talvolta anclife d u r a n t e il per­
corso di fondo v a l e , fra Tirano e 
Bormio. 

Permesso fotograf co. — E' neces­
sario. 

Pernot tamento. ^^ Durante il perio­
do invenia le-pr ima\er i le , gli alber­
ghi di .Santa Cater ini e l'Albergo del 
Forni sono chiusi. 

Conviene quindi l e rno t t a r e a Bor­
mio e procedere in n a c c h i n a la mat­
tina presto verso la Valfurva. 

Modo d'Approccio. 
Sondrio con le FF. 

t raversata , in isalita, peirmette d i rag- le «ino a raggiungere il glhiaicciaio 
- ' sud-OTisntale ed anziché puntare al-giungere u n o spazioso valloncello, 

elle p rocedendo con Qleve pendenza 
va a m o r i r e In u n a l a rga conoa mo­
renica sostenente il giilawiiaio. 

Spostandosi sul la sinistira, sifrut-
tando i l pendìo migl iore , con breve 
©d erta sali ta si mette pieide su l la pia-
ncggiiante e mansue ta v.ednetta Ap­
poggiandosi ancora a sinistra si ri-
[ìrenrle la marcila, lenendosi u n cen­
tinaio d i met r i lon tan i da l l a costie­
ra roiccìosa, e ,si p u n t a a d u n dosso 
iievosD, che pare scendere da l l a vet­
ta iniuiinento. Lo s i r isa le con lun-1 
ghi traveirsoni, (pervenendo, con spo­
stamenti prevalent i verso s inis tra , ad 

litp .riBbunnn imriiihiiinmentc esserr j " " « s^""''' <=i'e immette sul ghiaicciaio 
•t to ! °o I..: --.' ' l ' i lo™ i lo ^l?-lilo isud del Confinale, e che si attraversa valligiani e la primvi 
«sceTisidne 'mcordala è quella doi 
TuckPtt e d i i ìuxton con le guide 
Bieucr noi ISGi per la cresta di S-K. 
Si'guii'ono nel 1887 Weileninann con 
Pòli per la cresta di S-0, e nel 1913 
quella di Procko\vniri<-Bonacoss.a per 
la cresta Nord. La p r ima -ascensione 
i taliana venne effettuata ne l 1883 da 
Picii-o l 'ogliaghi. 

Panorama . __ 11 panoramia e di 
granile ampiezza e varietà. Lontani 
ijl Di'Sgr'azia ed il Bernina con He 
biancheggiant i einie 'delia Svizzera 
e 'dalla part i ' op[)OSta le al te punte 
idell'/Xilamello. 

Ma quello che iinpreissicma maggio"'-
memle è la vicinissima serie di cime 
che princlipian'do col Cristallo fini­
scono ni Coirno 'dei i 're Signori eri 
al (Monte Sobretta. 

Itinerario d 'ascensione. — Giiuni a 
Santa Caterina, .preiforilMilmonte con 
macelline piccole, si può ancora pm-
segiiire pei' il largo piano, lungo una 
carrozzabile che 'percorre più di un 
cliilometio verso l^st, sino a trasfor­
marsi m 'mulattiera sotto Nasegno. 

Si .prosegue a piedi (e so con buo­
na n:}\c ili .alcuni ti'atli si possono 
'Calzare gli sci) salendo ed oltrepas­
sando Hesainoga (m. ISSI), Piat ta 
(m. 1908': irnhoccan-do la Valle del 
l'Olino sul cui fonido scorre il Fro-
dollfo, e cont inuando fra stupenrie 
conifere eul alti 'pascoli si oltreiKissa 
la cascata della Manzina. 

Più oltre bella è la vista sul serac-
caio .ghiacciaio 'di 'Cliiarena, cho 
scende dalla parete 'settentrionale del 
Tresero. 

'Con qualche risvolta si sale aill'.'M-
bergo Buzzi (m. 2176) 'posto in be'-
li'Ssima posizione a sO'vrastar-e lo 
sbocco del .ghiacciaio del Forno. 

Ore 1-2. 
Giunti all 'Albergo abbandona.re la 

mulat t iera e salire decisamente i pen­
dii a nord, che immet tono 'dopo due-

l'n salita ileggera p^er ragg iungere il 
più alto p'ossibiile la cres ta di S-0. 

Quanrlo ,più non s i può procedere 
con gli sci si inizia la m a r c i a a piedi 
O'd in u n a dec ina di m i n u t i si gua­
dagna il punto oulminante . 

'Si può anche , u n a vol ta g iunt i al­
la sella, prO'Cedere pel nevO'So costo­
ne 'della cresta S-E, r i sa lendo con 
gii sci per un cent inaio di metr i 
ancona si'iio all'anti'ciima. Dopo, sen­
za sci. co'n corda e p,iCiCozzia si può 
raggiun.gere la vetta iper l 'esile cre­
sta nevosa, ricca d i belle cornici s ia 
sul versante sud, come s u quello a 
nond. 

Ore 4 'dall'Albergo (Buzzi. 
Variante . — Senza .raggiungere 

l'Albergo Buzzi a i 'Fotnni, isl può ini­
ziare J'a sa l i ta sciistica dopo (la ca­
scata della Manzina (Molinello) per 
un 'sentiero ciie si idiiparte dove un'a 
croc'e .fronte,g.gi'a u n a bai ta . Si sale 
all 'Alpe Pradaccio (metri 2302) Pie-
ga'U'do a sinistra (Ovest), ,si imboc­
ca la Valle della .Manzina, che isi ri­
sale, appo'ggian'dosi a i ipendii di si­
nis t ra (destra orografica) sfociando 
.al Lai.go della Manzina. 

'Si evila cosi di dove r percorrere 
un tratto di mulat t iera che adduce 
all 'Albergo 'dei Forni , e l a var ian te 
ò utile 'Specialmente rquando su .di 
quiesta .stra'da vi fosse ighiaiccio. 

CIMA DELLA MANZINA 
Dopo il .Monte Confinale 'è per 'al­

tezza ed importanza, l a seconda del 
gruppo, e 'Come il p r i m o mos t ra un 
versante meridionale dolce e facile, 
mentre da l Nord cade con una ipa-
rete idi nieve e di ghi'accio, compTesa 
fra le creste orientarle e nord-occi­
dentale. 

Altimetria. — M. 3,312. 
Toponomastica. — Dala valle e dal 

lago dello stesso nome, su l versante 
meriidionale-

la sella che permette di scavalcare 
la cresta S.-E. , si ipi'ega a destra si­
no a raggiungere u n comodo colletto. 

'Lasciali 'gli sci si procede salendo 
per 'Cresta facile, .ohe perm'ette di 
giungere a l l 'ant ic ina , .dalla quale si 
diiparte una crest ina d i 'neve e roicee 
interessanti , iche pe rme t tono di pag-
giunge.re l a V'etta. Corda necessaria . 

Ore 0,30 d'!̂ i 'Colletto. Ore 4 dall'Al­
bergo Buzzi. 

« « * 

Equipaggiamento . — Alta monta­
gna, ut i le la corda per gli ul t imi trat­
ti d i cresta e la plcozza p e r la cresta 
S.-E. del Confinale. 

Pericoli . — 'Nessuno pericolo di va­
langhe 0 di slavine, n é di crepacci. 
.Attenti invece alle cornic i che rica­
mano Oe creste. 

SS. 
Da Milano a 
ed a Ti rano 

con la Ferrovia Alla Valtelli-na. Si 
prosegue poi in autéimobile. 

Servizio Automobilistico. — Lmipre-
•sa Frat'3i!li Fum'agalji d i T i rano che 
'Con prezzo -equo provvede aid u n ser­
vizio ottimo, d i s impegna to ' anche -da 
macelline piccole (3;4 pensane) „ che 
agevolmente s ' inoltrano per la Val­
furva. :.' . 

ORARIO FERROVIARIO 
e Tabeia di marcia 

part . ' da Milano . i . ore 14,10 17,15 
arrivo a S o n d r i o ' . . » 17,42 20,10 
par t . d a Sondrio '. '. » 18,10 20,40 
arrivo a Tirano, . . » 19,11 21,32 
part. 'da Tii^anOvi^*,..,. » 19,30 22,00 
arr ivo a Boirmlff . ' ' v »- 20,15 22,45 

PernoUamonio a Bormio 
sveglia . . . . . . . . ore 4,00 
par tenza . .• : . . . . . » 4,30 
arrivo a San ta 'Ca te r ina . . » '5,15 
arr ivo aill'Altoergo Buzzi . . » 6,30 
partenza . ., » '7,0() 
aiirivo in vetta » 11,00 
parfienza . . ' '. » 13,00 
arr ivo a San ta 'Caterina . . » 15-16 
partenza ida San ta Caterina . » 16,30 
arr ivo a Bormio » 17,15 
arr ivo a Ti rano » 18,00 
cena {Buffet de'la Staztione) 
•partenza d a Tirano . . . .- » 19,45 
arrivo a .Sondrio . . . . . » 20,33 
partenza d a Sondrio . . . -. » 20,42 
a.rrivo a Milano » 23,30 

Dott. Silvio Saglio 

La 
china 

vertiginosa 
p o r t a f a t a l m e n t e al i a b i s s o c o s ' 

r a p i d o e sau r i r s i d e l l e 

forze o r g a n i c h e p o r t a a l l a i r r e p a 

r a b i l e d e c a d e n z a d e l l a s a l u t e 

S a p p i a t e s c o n g i u r a r e q u e s t a m i 

n a c c i a c h e e la p i ù g r a v e tra 

q u a n t e la q u o t i d i a n a t u m u l t u o s a e s i s t e n z a possa n s e r v a r v 

P e i m a n t e n e r e >1 b i l a n c i o d e l l e vos t r e e n e r g i e f i s iche aei 

s u o n o r m a l e e q u i l i b r i o r i co r re te ali 

l a q u a l e n u s c i r à u n o t t i m o s u s s i d i o p e r c o m p l e t a r e la vos t ra a h 

m e n t a z i o n e q u o t i d i a n a L O v o m a l t i n a c o n t i e n e in t o r m a c o n c e n 

t r a t a . la p i ù a m p i a s c o r t a d) q u e l l e m a t e r i e p r i m e c h e s o n c e i e 

m e n t o f o n d a m e n t a l e p e i la n n a s c i t a d e i tessu t i o r g a n i c i 

(n vendita nelle orincipaìt Farmacie e Drogherie 
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D r . A . W A N D E R S . A . - M i l a n o 

La Dame Ànglaise 
e il carrettiere di Val Masino 

3 luglio, da San Martino Val 
Masino. 

Quattro ore andar su dai Bagni, il 
sentiero che tira da maledetto, una 
scarpa che fa male, il sacco che ti le­
va il fiato, eppoi la bella consolazio­
ne, all'alba di stamattina, di aprir la 
finestrella del rifugia e ricevere in 
faccia dei goccioloni grossi così. 

Aspellammo fino alle nove; eppoi 
visto che il cielo proprio non mostra­
va l'intenzione di liberarci da quella 
bagnala, prendemmo i sacchi e rifacem­
mo la strada. 

Le montagne attorno scompari/an,> 
avvolte delle nubi, che maiidivaiij igij 
acqua senza misericordia. Solo per un 
momento la cresta che va a finire .alle 
Punte Berlani e Moraschini forò quel­
la coltre, e ci apparve con la sua den­
tatura ma,=siec!a. Poi la nebbia densa la 
ingoiò ancora. 

E noi scendemmo a valle senza dirci 
una parola, mortificati come ' cani pre­
si a calci. 

Un'altra domenica perduta. 
Pulci della Giannelti, per un pezzo 

non gusterete piiì il mio sangue fino! 
Poi i miei compagni andarano in una 

osteria a farsi asciugare i panni, e io 
mi misi alla ricerca del mio uomo. 

Quando alla fine d'una stagione al­
pinistica che li aveva condotti sulle 
cime pili belle delle Rètiche, il dottor 
Casteìnuovo gli disse che l'anno ap­
presso si sarebbe andati dalle parli del 
Bianco a tentare una punta che nean­
che le guide della Val d'Aosta eran sta­
te buone andarci su. l'Anselmo Fio-
relli rispose di s ì : tirò un'altra boc­
cata dal mezzo toscano, e certamente ri­
prese a pensare ai fatti suoi, ch'erano 
quelli della sua professione di carret­
tiere. 

Aveva passati i trent'anni, e lion era 
che portatore riconosciuto dal Club Al­
pino. Mica tanti erano i signori che a 
quei tempi venivano ai monti, e quei 

Spett. 

Gasa Editrice Gortìcelli 
MILANO 
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Q u e s t o t a l l o n c i n o è d a r i t a ­
g l i a r e e d a a p p l i c a r e su v a g l i a 
di L . 1 0 , — d a i n v i a r e a l l ' i n d i ­
r i zzo d e l l a Casa E d i t r i c e Cor -
t i ce l l i , V i a B e n e d e t t o M a r c e l ­
lo , 7 1 , M i l a n o . 

pochi raramente si vedevano da que­
ste parti. Lui non era che portatore, 
mentre il suo vero mestiere era d'anda­
re col carro sii e giù per la valle a 
trasportar roba. Quando veniva un si­
gnore a richiedere i suoi servizi, chiu­
deva le bestie nella stalla, pigliava^ la 
corda e la picca, e coi sacchi sulle spal­
le (il suo e quello del signore), via 
verso il Disgrazia o il Badile, carico 
come un mulo. 

La punta di cui andavano all'assalto 
era la più alta, la' più ardita e sottile 
delle quattro che si ergono sul con­
trafforte del Peutéret, laddove da una 
parte l'AiguìUe Bianche e dell'altra la 
Noire formano come due quinte co­
lossali a inquadrare quello scenario 
fantastico. Dai due versanti per giun­
gere alla sottilissima cresta, piombano 
i vertiginosi sdrùccioli di ghiaccio, rot­
ti qua e là dai crepacci colmi di mi­
stero. 

Le quattro punte, di cui soltanto due 
fino allora erano state salite, hanno 
un nome curioso: le chiamano les Da-
mes Anglaises. Per quale ragione, non 
s'è mai saputo. 

Quei pinnacoli di roccia nuda, che 
soltanto per giungergli ai piedi voglio­
no una giornata di lavoro difficile e 
pericolo, avevano fatto gola a tanti al­
pinisti celebri, di tutti i paesi. Spe­
cialmente quello ;dJ : piezzoi il più alto 
di tutti, era ago'gnato da quegli infati­
cati scalatori di cime vergini. Visto che 
coi mezzi naturali non si poteva vin­
cere, aveva provato con corde, con per­
tiche, perfino col fucile che avrebbe 
dovuto lanciare un arpione. Non riu­
scirono a niente. La Dame, ànglaise 
non si concedeva. 

Tanto tempo è passato, che capisco 
perchè i ricordi del protagonista di 
quella mirabile impresa col quale ho 
parlato, siano confusi e incerti. 

Il fatto risale, al 1907, la bellezza di 
ventiquattr'anni fa. Il dottor Casteìnuo­
vo lasciò la vita l'anno dopo, in una 
terrificante catastrofe sotto la Norden, 
durante il tentativo di scalata dalla par; 
te di Macugnaga. Altri due alpinisti 
milanesi, Bompadre e Sommaruga, pe­
rirono con lui. Adesso il Fiorelli è un 
vecchietto arzillo, bianco più che gri­
gio, e gli brillano gli occhi per la gioia 
di vedere che c'è ancora qualcuno che 
s'interessa di lui e di quello che fece 
quand'era giovane. 

— Che lotta! — mi dice. 
E beve un sorso. 
Tra le frasi di dialetto mette soven­

te una parola in italiano. Perchè di­
ventò guida e frequentò molti signori, 
portandoli su questi ed altri monti, dai 
Drus alle • Pale di San Martino; fece 
la guerra negli .alpini; è stato consi­
gliere comnliàrè'ilei'suo paese; custode 
di una capanna del C. A. I. : ancora 
guida, fino all'anno scorso, degli allievi 
ufficiali alpini. 

— Pensi che per essere più liberi 
nei nostri movimenti e anche per la 
rabbia di non essere passati al primo 
tentativo, ci levammo le scarpe e le 
calze, perfino i pantaloni. 

* • • 
— Andando su pel ghiacciaio della 

Brenva incontrammo una comitiva di 
Inglesi, che ci dissero d'aver tentato, 
ma senza riuscirvi. Anche loro ri­
buttati. 

Era un vero assedio, che durava da 
tanto tempo. I primi che ebbero l'idea 
l'ingegner Hess di Torino con un suo 
amico, e la guida Croux; arrivarono a 
quaranta metri dalla vetta eppoi (iovet-
tero tornare indietro. Nel 1901 la più 
agognala delle Dames subì l'assalto del 
Duca degli Abruzzi, che era acoom-
pasnato da uomini formidabili. 

Petigax. 
Croux. '' 

Fcnoillet. . 
Savoie. 
E. cinque portatori. 
Dopo due giorni di tentativi, a prez­

zo dì sforzi incredibili. Croux riuscì 
a portarsi a sei metri sotto la vetta, do­
ve la roccia si strozza e forma come 
il collo d'una bottigna sotto il lappo 
che s'allarga; ma non potè prosegui­
re neanche d'un centimetro. 

Allora salirono sulla punta a Sud, e 
la battezzarono Jolanda in onore della 
nipotina del Principe. 

L'anno dopo venne il primo lombar­
do, il dottor Casali: fu respinto lui 
pure, e per consolarsi scalò la Dame 
numero due, alla" quale diede il suo 
nome. 

Quella riuscita alla costanza del Ca­
steìnuovo e al coraggio del carrettiere 
della Val Masino che per la prima vol­
ta si cimentava con le Alpi occidenta­
li, fu veramente un'impresa slorica, u-
na di . quelle vittoria dell'uomo che è 
bene ricordare ai giovani. 

Abbiamo creduto per troppo tempo 
che tutto l'ardire e ja più rara poten­
za, la sete d'avventura e la smania del­
le conquiste l'avessero soltanto quegli 
altri, che vincono nei circuiti o sulle 
pedane, che girano come scoiattoli im­
prigionali attorno alle piste o nel pol­
verone delle grandi strade. 

Penso al tempo che ho oerduto. 

Passarono la notte nello stesso po­
sto dove sei anni prima aveva bivac­
cato la spedizione del Duca. 

La cordata iniziò la parte nuova del 
percorso, d'una difficoltà estrema. Era 
con essi anche il dottor Scotti, bravo 
alpinista e rocciatore, animatore dal­
l'alpinismo universitario, che arrivò al­
la Punta Casati, ne discese, poi si fer­
mò ad aspettarli di ritorno dal tentati­
vo che giudicava pazzesco. Sé ritorna­
vano... ' ' 

L'orgogliosa dama non aVevà ceduto 
alle guide di Courmayeur che s'erano 
presentale a lei circonfuse di fama 
mondiale; mai più avrebbe concesso i 
SUOI favori all'umile portatore che ve­
niva da una valle lontana. 

Sopra di essi si librava nel cielo, di­
ritta, sorniona, verticale, la Punta in­
violala. Era attraente, eppure repulsi­
va. Per un attimo lo scoramento fece 
presa sull'animo di quegli audaci. E-
rano in marcia da otto ore ; il sole era 
scomparso dietro le nubi ; il freddo e-
ra intenso a quei 3600 metri dove si 
trovavano. Ogni passo che muovevano 
su quei lastroni inclinati, lisci come il 

.vetro, gli poteva riuscir fatale. Il 
ghiacciaio della Brenva guatava dal 
basso; torvo,: con le cento fauci dei 
suoi crepacci spalancate. 

Per arrivare all'intaglio fra la Punta 
centrale e la Jolanda le guide del Du­
ca avevano fatto piramide umana di 

Niente. Quelli avevono giuralo di riu­
scire a ogni costo. Una specie di'furore 
li aveva presi. Adesso si erano levali 
anche i calzoni per esser più liberi nei 
movimenti. Poco gli mancava di essere 
nudi, ma la febbre del momento non 
gli faceva sentire il vento e il freddo. 

Così sveltiti tornarono all'asfalto. Fu­
rono pochi minuti di sforzo disperato: 
le mani rattrappite sulla roccia san­
guinavano, ma nulla poteva scuoterli 
dal loro eroico proposito, e quando Ca­
steìnuovo, finalmente, fu a cavalcioni 
della crestina sommitale accanto al fe­
dele compagno, un grido infrenabile 
'gli uscì dal petto: 

— Vittoria! 
Dal basso rispose l'evviva del dottor 

Scolti, alfine tranquillizzato; e più sot­
to quello del portatore che avevano la­
sciato al posto del bivacco. A salire gli 
ultimi cento metri avevano impiegalo 
un'ora e cinquanta minuti. 

Erano le 16,50 dèi 21 luglio 1907. 
A documentazione del passaggio sulla 

vetta lasciarono un fazzoletto e alcune 
it.onete. 

* * * 
— Uno di quei nichelini l'ho i o , — 

interloquisce Polvara. 
Questo che ba parlato è uno degli a-

tleti che nel dopoguerra «i sono impQ-
sti per le igrandi imprese alpinistiche 
senza guida. Alla testa d'una cordata 
che in tre non arrivavano a sommare 
sessant'anni, la conduce sul Grépon. 
Nel 1920, ancora con Ponti e con Rossi, 
Gaetano Polvara ardisce pensare di ri­
petere la scalata del Fiorelli, e vi rie­
sce, guidando i suoi compagni alla vit­
toria. 

* * * 
Poi vi sono saliti altri in questi ulti­

mi anni. La cordata di Albertini ; quel­
la di Gallo-Boccalatte; il Bron di Cour­
mayeur . e dei Tedeschi dei quali non 
ho potuto sapere il nome. 

VITTORIO VARALE. 
dal libro « Arrampicatori D, 

Xoni SchLmidt 
L'impresa che lo scorso anno destò 

maggior rumore nei m.ondo alpinisti­
co mondiale è stata la scalata della 
parete Nord del Cervino, vinta dai 
Fratelli Schmidt, monachesi. 

I nostri lettori la ricorderanno an­
cora, perchè allora l'audacia e.la co­
stanza dei due fratelli fu tale..da de­
stare una ammirazione sconfinata. 

Ora. Toni Schmidt, il vincitore non 
è pili, perchè una sassata mecOdialc 
lo piombò nel giorno delle.Pentecoste 
giti dalla difficilissima parete N.-O: 
del Gross Wiesbachhorn, lungo la 
quale stava tendando col tedesco Kreb 
la dircUissima. 

A 23 anni, dopo la scalata del Kar-
ivendel, della parete N. del Gruber-
harspitze ed infine dopo quella della 
parete N. del Cervino, non poteva es-

tre; questi non erano che due, m a , sere Che una vilisnima pietra a de-

La I. staffetia di S. Giacomo 
La partenza venne por ta ta sul pia­

no di Riale pe id i è l 'eccesso di neve 
suUa strada conducente i n Valtoggia 
impediva il proseguimento delle au to . 

11 pei COI ^0 venne diviso m t re fra­
z ion i , la pr ima (salita) 'da Riale al­
ile Baite SciUigo ed a l vallone di Neu-
'eìgm (con u n di'sLivello di m. 600 s u 
k K m ; la seconda (discesa) dal Val­
lone li Neufelgiu a IMonasco (Km. 4) 
e ' la terza (piano) d a IMorasco (per 
Riale, tourniquet della stnada di S. 
Giacomo ìe d i nuova a Hiale (Ma. ó). 

rll. tempo SI m a n t e n n e coperto ed 
]n alto l a t empera tu ra fu fredda -as­
sai. La partenza, venne data BU di 
un piano di 150 m. a 17 concorrenti . 

Immediatamente i t re formazzlnl si 
•stacicaiono seguiti dai Risairi ideila 
5 EJM., e dopo;un chilometro ,Bacher 
distacca Vaici e Benigno Fer re ra ohe 
liiosegnoiio insieme 'smo a eh© Vaici 
insegne Bacher e .dis tacca an^ch'e Fer­
rera. Bacher dopo 'metà percorso h a 
trovata la pista p i ena di neve itireaca' 
ed attaccaticcia anche perchè le sci-
volinie usate erano per neve bagnata . 
F r a 1 più danneggiati furono Granata 
della IS.A.M e Risari ideila S.E.M. 

Lo Sci Club Monte Rosa si r i t i rò 
in questa (trazione pe r la ro t tura di 
un attacco. ' , 

J^a discesa era per mieta su di u n 
ampio costone, per l'ialtra fra mugti i 
e u n piccolo canale , /con neve pe&an-
Uissima e faticosa, che impose a gua-
-; tutti l 'uso della raspa , danneggian­
do quindi gli stilisti che non la sape­
vano lare . 

Il p i ane l u par t icolarmente , fati­
coso pe,r la quali tà ideila neve hagna-
ta, e fu (buona J n ques ta frazione lo 
stile del vincitore e d i Angelo Mar­
n a t i della IS.E.M. 

Nessun incidente, ne s sun rieclamo. 
All'Albergo Cascata den Tioce av­

venne la ipremìazi'One, ifatta^dal Se-
.niore 'Carlo Aliata al la presenza del 
loav. uff. Girola, d i PolvaTa, e di 
Flumia-ni, che (Delicitarono gli orga­
nizzatori de l Sci CJjub GafllaT'aJe «• 
Sci Club Formazza. 

,E' questa l a p r i m a staffetta fa t ta 
sul sistema del la classifica dello 
.Stelvio, del la criiale h a applicato tut-
,te le p'articolarità:. Essa è istata crea­
t a peretìè "possa seirvifei'di lleniamen-
'to e selezione alle squadre i ta l iane 
'Che par tec iperanno, a l la g a r a del la 
S.E.M. che l'ha'aOTO'g.giata nel mi­
gliore dei modi. 

Ecco la classWica : 
1. S. C. FORMAZZA, I equadra, i n 

1.15'6". 
8. 5. C. Formazza, II squadra , in 

1.16'25"; 
•3. S. C Formazza, III squadra , i n 

l.]8'52"; 4. .Milizia CO'nilina)''ia Domo; 
5. G. iS. Spa Torino (1. Cittadini); 
6 Val Bognanco; 7. G. S. Spa Tori-' 
n o (2. cittaidini); 8. S.A.M. iMilano; .9, 
S:E.M. Milano (II squadra) ; 10. S. E. 
M. Milano {I squadra ) ; 11. F.A..L.C. 
Milano; 12. G.U.'F. Varese; 13. Gio­
vani Fascisti Gallarate; .14. Gruppo 
.Sciesa IMilano; 15. Miliz'ia Confinaria 
Domo (II squadra) . 

Fiorelli, a piedi nudi, con ima curio­
sa ginnastica da contorsionista' seppe, 
cavarsi da solo da quell'impiccio, e cin­
que minuti dopo si trovavano alla ba­
se della parete terminale. 

Dall'intaglio alla vetta v'erano qua­
rantacinque metri di roccia nuda e li­
scia; dapprima perfettamente verticale, 
poi inclinata alquanto, con una screpo­
latura che incominciando dal basso 
presso lo .spigolo sud, sale fino al «col­
lo di bolligli^ ». Essa è scarsa di ap­
pigli, e tanto stretta che invano cer­
carono di farci entrare la punta degli 
scarponi. Se li sfilarono. 

Verso la fine della fessura una spe­
cie di piccolo ripiano gli permise di 
fermarsi e di riunirsi nuovamente. A 
quel punto trovarono il chiodo ad a-
nello che aveva servito per l'ultima as­
sicurazione di Croux. 

Ancora quindici metri li dividevano 
dalla vetta. Gli ultimi, i più difficili. 

Impossibile andar su con le scarpe 
chiodate; i piedi nudi erano di rigore 
non conoscendo essi le pedule usale 
dai rocciatori delle Dolomiti 

Levarono l'anello di Cronx per ser­
virsene più allo, salirono lo spigolo 
per pochi metri e si portarono sotto lo 
strapiombo. Una fessura che appena 
c'entravano le dita attraversava quella 
specie di gronda che nascondeva la vet­
ta: la seguiva un po' tìrizzontalmente. 
|>oi, per quanto riuscivano a vedere, con­
tinuava in direzione verticale. 

La speranza e l'attenzione dei due si 
concentrarono presto in quell'unica via 
di salita. 

— Aspetti un momento. Che suardi 
la relazione. 

Dal tiretto d'un tavolo, levandola sot­
to le posale e il libro da messa, estrae 
una carta e me la porge. E' un foalio 
d'una vecchia rivista del Club Alpino, 
piena di ditate, in mezzo ha il segno 
rotondo d'un bicchiere scolato. 

E' Casteìnuovo che racconta. Ascoltia­
mo la voce del morto; 

« Col corpo spostato in fuori, tratte­
nuto dal mio compagno a tastoni, seguii 
sopra il mio capo la crepa nella roccia: 
v'introdussi una mano, poi l'altra cer­
cò di tenere un appiglio pei piedi, ma 
lo perdetti quasi subito, e così, penzo­
loni nel vuoto sospeso sulle dita, feci 
forza p rn'issai su. 

«La testa superò lo spigolo, vidi una 
specie di ripiano inclinato; ma sem­
brandomi, che l'appiglio slesse p'er'sfus-
girmi, mi lasciai calare di nuovo. Quan­
do i piedi trovarono appoggio un so­
spiro lungo mi uscì dal petto; i mu­
scoli delle braccia e delle mani tre­
mavano di convulsione nervosa. Dopo 
qualche minuto tentò il Fiorelli. Pian­
tato un anello dove io m'ero attaccalo, 
vi pas.iò la corda; assicuratosi con le 
mani ripetè la mia ginnastica; con uno 
sforzo lento e continualo si sollevò; eia 
il ginocchio sinistro era appoggiato al 
ripiano, già la battaglia sembrava vinta, 
quando la gamba perde l'appoggio per 
via de! pantaloni troppo stretti; per la 
seconda volta in pochi minuti mi vidi 
perduto, chiusi gli occhi aspettando lo 
strappo ; li riapersi, con uno sforzo su­
premo Fiorelli aveva potuto trattenersi 
.'<ulle dita e aiutato dalla cordt> ritornò 
in basso ». 

Di sotto, Scotti continuava a chiamar­
li per dissuaderli da quella follia. 

— Vegnì già! Venite giù! 

terminare la caduta 
. Ma Toni Schmidt per noi non è 
morto, egli s'innalza con altra schie­
ra dti salitorì per incitare Vingrossa-
iasi falange di alpinisti che la morte 
sfidano, perchè più in alto è l'ideale. 
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CARD 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

F O N D A T O N E L I G O © 

MiLlO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A G E N O V A . ) 

P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N . 3 1 - 9 6 3 . 

3 MILANO 

PROPAGANDA "CARDINI,, PER IL 

PRODOTTO NAZIONALE 
I rulli della Casa Nazionale "TENSI , , hanno nel 

mio laborator io i seguenti prezzi 

1 ROTOLO . . Cadauno 

K O R M A T O 

1 ROTOLO . . Cadauno 

6x9 6xir|,J4x6V, 

1 ROTOLO . . Cadauno L.5,— L. 6,20 L. 4,65 

3 . . . • » » 4,70 . 5,75 » 4,35 

5 . > » 4,50 » 5,55 » 4,15 

8 . • . » » 4,30 • 5,35 » 4 , -

10 >. » » 4 , -» 4,95 » 3,75 

12 . . . » . 3,80 . 4,70 » 3,50 

D I L E T T A N T I convincetevi che anche i l 
PRODOTTO NAZIONALE 

può competere con.le mig l ior i Marche Estere 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 
Formato 

delle neffalive 

Svll. delle 
Lastre e 
Fllmpak 

negative 

Rotoli 
STAMPA 

cadauna cadauna cadauno 

4 x 6 7 , L.0,10 L. 0,60 L. 0,25 

6 x 6 - 6 x 9 . 0,10 . 0,60 ^ 0,30 

9x9-7x11-7x12 . 0,10 . 0,60 > 0,35 

8 X 10 . 0,15 • 0,90 . 0,35 

9 x 1 2 . 0,15 » 0,90 » 0,40 

8x14 - 10x12 1 0,15 » 0,90 » 0,45 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 . 0,20 — . 0,50 

13 X 18 » 0,20 — » 0,75! 

1 8 x 2 4 . 0,30 — » 1,20 

Cartoline . o,éo 

S«nza montatura 
non ritoccati 

Sino al formato 9x14 

» » lOri; 

» » 13x1-

» 18x24 

. » 24x3 

» 30x40 

» » 40x50 

» • 50x60 

Cadauno 

1 -

L45 

1,95 

2.90 

3,90 

4,90 

10, 

Gli ingrandimenti Virati, 
Seppia, Bleu,Verde, Roseo 
ecc. aun'éntano del 25°/ . 
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LO SCARPONE 

Uso della corda sul ghiacciaio 

•{•••• 

1. • NORME GENERICHE 
E' règola di mantenere, t ra ' i 

•componenti la cordata. - distanze 
piuttosto grandi. Una cordata a 
due procederà con .una distanza di 
12-15 metri : cordate a 3-4 marce­
ranno con distanze varianti t ra i 7 
« d i 10 metri. Non disporre a tra­
colla i lacci della corda eccedente, 
ma collocarli nel sacco 

Vi sono salite particoìarraente 
difficili, anche su ghiaccio, che ri-

2. - ASSICURAZIONE SUL 
GHIACCIAIO 

Durante la marcia la corda deve 
essere sempre tenuta leggermente 
tesa fra i com'ponenti la comitiva, 
per ridurrle al minimo la profondi­
tà-della possibile caduta in un cre­
paccio. Occorre assolutamente evi­
tare che qualcuno tenga in maiio 
dei lacci sciolti, poiché chi spro­
fonda nel, crepaccio non-^potrà reg­
gersi a l a corda colle mani. Ne se-

chiedono una disponibilità di cor­
da di 30 e più metri. Ogni cordata 
dovrebbe essere munita, oltre che 
della solita corda, di una seconda, 
di soccorso, oppure di robusto cor­
dino. I l .quantitativo di. corda sup­
plementare si aggira sui metri_ IS­
SO, per una co rda t aa due allpinieti, 
sui 20-40 per una cordata di 3-4 al­
pinisti. Anche l'alpinista che va in 
montagna da solo- dovrà essere 
provvisto di corda, per poter af­
frontare qualsiasi situazione (p.- e. 
corda doppia). , x 

Sul ghiacciaio una cordata, com­
posta di due alpinisti, procederà 
in modo che una metà della corda 

gue che la caduta sarà aumentata 
in ~ profondità in proporzione • alla 
lunghezza dei lacci- sciolti, tenuti 
in rnàno. Né debbono portarsi dei 
lacci, a tracolla. Al corpo dell'alpi 
nisfa é fissato un solo laiccio, in 
precedenza descritto, ed opportu­
namente assicurato con un secon­
do laccio che passa sulla spalla. 
Fare attenzione, affinché la corda 
sia annodata in niodo sicuro. (Dop­
pio nodo delle guide). 

sia in uso come corda di sostegno, 
mentre l 'altra metà è disponibile 
come corda di soccorso. I l secondo 
si lega a metà corda, il capocorda 
all 'estremità di uno dei due cavi; 
poi il secondo farà un laccio nella 
corda, verso il capocorda, ed a por­
ta ta di mano del secondo; in det­
to laccio si infila eventualmente la 
picozza. La corda tut t 'ora libera 
(corda di sostegno) è quindi pure 
passata al capocorda, che provvede 
a fissarla al proprio laccio, dopo 
aver fatto, a Isreve distanza, un lac­
cio, di apertura sufficiènte per po­
ter entrarvi, all'occorrenza, colla 
scarpa. Fare un nodo all'estremità 
dei cavi. In tal' modo i due alpini; 
sti dispongono di due corde, e si 
possono aiutare a vicenda, assicu­
rando un cavo alla picozza, infissa 
nella neve, e tirando all'altro cavo. 

Una cordata composta di tre o 

Trattandosi di attraversare un 
ghiacciaio crepacciato, eventual­
mente di notte, sarà sempre utile 
usare un doppio laccio, o doppio 
attorno al petto o attorno al petto 
e sopra la spalla. Quest'ultimo me-

a) La staffa 
Sta di fatto che una corda, sot­

to carico, taglierà nella neve degli 
orli del crepaccio, e difficilmente 
può essere mossa. Usando due cor­
de, • e spostando opportunamente il 
peso del caduto, da una corda al­
l 'altra, é evidente una maggiore 
facilità di salvataggio. Posto che il 
caduto sia saldamente trat tenuto 
dalla corda, fissata al manico della 
picozza, si provvederà a, calare 
un'altra corda, con un laccio; il 
caduto infilerà un piede nel laccio, 
alzando la gamba quanto più gli 
sarà possibile, mentre la corda è , 
t i ra ta dall'alto, e poi t rat tenuta o 
fissata alla picozza. Poi il caduto, 
aggrappandosi colle mani alla cor­
da allacciata al suo corpo, si sol­
leva à forza di braccia, utilmente 
aiutato dalla gamba e dal piede, 
che è appoggiato alla staffa. Al­
ternando'questi- due movimenti, il 
caduto potrà essere riportato alla 
superficie. 

Questo metodo è applicabile an­
che nel caso dì due soli alpinisti, 
pratici di manovre di corda, benché 
l'aiuto di un terzo sia-molto van­
taggioso, come anche la possibili­
tà di poter dispjorre di un'altra 
corda supplementare, o di robusto 
cordino, da portarsi, _ nel _ caso di 
una cordata a due alpinisti, dal se^ 
condo ; se la cordata è composta di 
tre o più componenti, una eventua 

poiché sul ghiacciaio accidentato è 
quasi inevitabile, per le manovre 
imposte dai crepacci, che, per. qual­
che breve tratto, il capocorda deb­
ba, invece, marciare da ultimo. 

b) Salvataggio, cordata di 3 e 4 
alpinisti 

Trattenere il caduto come indi­
cato per la cordata a due. I compa­
gni aiutano, mettendo in opera le 
corde di riserva. Il metodo a staffa 
può quasi sempre essere applicato 
con vantaggio. ' . : ' 

e) Salvataggio, cordata di due 
alpinisti 

Sfondato il ponte di neve sotto il 
peso del capocorda, questi é anzi­
tutto trattenuto dalla corda assi­
curata alla picozza, sdlidamente an-
coi'ata nella neve. Il secondo si scio­
glie dalla corda, e tirando la se­
conda corda riusciràA^d alzare il 
caduto, il quale, a stìS'vVolt'a si aiu­
terà servendosi della cordà,_ fissata 
alla picozza. Le corde taglieranno 
profondamente nella neve, è sarà 
assai opportuno farle scorrere so­
pra il manico di una picozza, de­
posta nella neve. All'uopo serve 
anche un sacco, assicurato con cor­
dino alla picozza fissa. 

Qualora due alpinisti proseguano 
con cordata semplice, il secondo 
provvederà a t ra t tenere il caduto, 
come sopra indicato, servendosi 

tuale riserva di corcla va portata I della picozza ancorata. Quindi le­
dagli uomini marcianti a metà cor- i vera dal sacco la corda di riserva, 
da, perchè per loro la possibilità : calandone un ca-vo aì'̂  compagno, 
di sfondare é minore. Anche per dopo averlo munito di j in laccio. 
il capocorda sarà opportuno recare L'azione di salvataggio si svolge p .e tenefre solo dei ferventi adora 

^ '^ . r ^ 1- •!•__- I • ___, „ _ j . __-_^_ ;_j ;„ i ._ to:n, saJdi di convinzione, mentre 

dono a questia slessa meta, caro si­
gnor Pelosi, permetta che dica fran­
camente che noi rv;n vediamo cer­
chie il suo genere di alpinismo do­
vrebbe eisisene « stpiritualmente, poe-
ti'Camente, artisticamente « superio-
re aji nostro (juando il nostro^ «iaJpl-
nismo », sia detto senza (falsa mode­
stia, ha 'reguisiti superiori al suo 
per godere di questa sipirituailtà, 
di igueista 'Poesìa, di questa arte òhe 
la montag-na icflspemsa ovunique: sul­
le più alte vette risplendenti di 
ghiacci e nevi eteme, come fra i più 
ascuri suoi anfratti di pareti e ai 
gugilie roccioise. 

Rivolgiiamo (piuttosto uno eguarido, 
isenza troppo interaasamento che 
tanto non ne vale la pena e tanto 
meno senza biS'Ogno idi battaglie car­
tacee, a -quanti oilia nostra grande 
passione s'avvicinano solo con falsi 
sentimenti, con scopi diversi dal no-
iStri (e intendo anche vostri signor 
Pelosi) e con speranze veramente 
volgari. 

Sono questi dei senza ifede, carichi 
solo, di false concezioni, che mira­
no solo alla propria vanità, al pro­
prio nome, al proprio interesse. Ma 
che conta per noi che ai margini 
della nostra grande idealità qualche 
pavone faccia la ruota per farsi scor­
gere e farsi ammirare? 

Che impoirta a noi che qualche in­
censatore fors'aniohe in boiona fedie, 
trovi modo di deoanta'me i falsi sen-
timientj e gli usurpati meriti? For­
se iche dobbiamo darci tanta preoc­
cupazione .di questi vanito-si « razzo­
lanti » intorno a noi, da • dover di­
sturbare la nostra serenità e la no­
stra quiete in propagande vane? 

No per carità, che la montagna ha 
tanta forza di attrazione da attira-

nel sacco una riserva di cordino, 'poi nel modo prima indicato. 

Spiritualità : altezza sublime 

più persone procede con corda 
semplice, con lacci per le mani di­
nanzi ad ogni uomo, meno, natu­
ralmente, il capocorda, ohe farà un 
laccio nella corda tra lui ed il se-
aondo. 

todo è generalmente preferito dui-
le signoro. 

Attenzione nel 'a t t raversare pon­
ti di neve. Prima che il capocorda 
metta piede snl ponte, il secondo 
pianta la picozza nella neVe tenen-
nendosi alquanto distante dall'orlo 
della spaccatura; inclinare il ma­
nico della picozza in direzione con-

_La cordata a due alpinisti esper­
ti, farà uso della doppia corda, ad 
uso sostegno e soccorso, soltanto 
sul ghiacciaio molto crepacciato e 
difficile, procedendo a cordata sem­
plice su terreno non pericoloso. 

Da l'Opuscolo « L'Uso della Corda » 
ediz. it. della casa Merlet e C. di 
Bolzano. 

I nostri lettori che vorranno m-
QUistarto al prezzo di L. 4 non han­
no che da incollare il seguente ta­
gliando ad una Cartolina Vaglia dì 
L. i indirizzando a 
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tirarla a quella di marcia, tenendo 
saldamente in mano la picozza 
stessa. Con l'altra mano si lascia 
scorrere la corda, girata una volta 
attorno al ma,nico; la corda va te­
nuta bassissima, vicina alla neve. 
Osservare continuamente il capo­
corda, il quale assicura il secondo 
con analoga manovra, non appena 
giunto in luogo _ sicuro. Anche gli 
altri componenti la cordata sono 
assicurati nello stesso modo. 

Se il ponte dovesse cedere, oc­
corre agire rapidamente, t ra t te­
nendo con forza la corda, per evi­
tare una caduta in profondità. 

3. - LA CADUTA NEL CREPAC­
CIO E IL SALVATAGGIO 

Riportare, coH'aiuto di una sola 
corda, un Uomo alla superficie è 
quasi sempre'assai difficile, e per­
ciò una cordata di due persone do­
vrebbe sempre marciare con due 
corde, come indicato al punto 1. 
La tecnica del salvataggio dipende 
dalle circostanze; qualora il cadu­
to si trovi in piena efficienza fisi­
ca, ne ferito, né stordito dalla_ ca­
duta, la cosa non è difficile, poiché 
con due corde anche il_ caduto può 
efficacemente contribuire allo SCO­
DO. Qualora l'aiuto di terzi risulti 
indispensabile, si dovrà fare di tut­
to per migliorare, in attesa del soc­
corso, la situazione del caduto, ' e-
ventualmente calandolo sopra ad 
un ponte di neve, posto più in bas­
so, o provvedendo un laccio grande 
per sedervisi,, oppure uno più pic­
colo quale staffa. Importantissimo: 
Fare in ogni caso attenzfone alle 
picozze, che non debbono andare 
perdute. Anclie il caduto ne ha bi­
sogno. < V 

.. Che l'alpinismo vero abbia in. sé 
•una forza spirituale incoirunensura-
bile nessuno lo può negare e pos­
siamo pertanto trovarci pienisumente 
d'iaccarido col Signor Pelosi quando 
afferma- questa verità, già incomifu-
tabilmente confermata da' malti al­
tri. 

Non sono quindi cose nuove, ma 
vecchie, quanto è veochia la' grande 
« quenoia » x-queUe che vemgono dette 
nell'art, testé companso sulla Rivista 
della Sede CentTiale del Club Alpino 
Italiano, mentre invece di nuovo e 
dà allarmante è il disisiidio che si 
pretenderebbe idi creare, o il risve­
glio di latenti contrarietà é peggio 
ancora è la divisione netta e preci­
sa che si vorrebbe fare dell'alpini­
smo. 

Oh si, tanto laliarmante qmesta nuo­
va concezione che vorrebbe scartare 
dal Club Alpino Italiano, iquanti non 
esercitano l'alpinismo nel senso 
«contemplativO-estatioo» (proprio co­
me era paventato), come se solo que-
isti ammiratori della montagna fos­
sero i veri depositari di iqnella «spi­
ritualità» che è l'essenza stessa del­
l'alpinismo. 
• Inidubbiamente si va prenidendo un 

grosso abbaglio, o meglio* si cerca 
di tornare a soffiare sotto un fuoco 
che dovrebbe essere già iquasi spen­
to di fronte lalla pratica e sincera 
visione V delle mtìravigliose e ardue 
conquiste dell'alpinismo' moderno, 
tentando con belle parole e an­
che con uni duro- frasario non cer­
to oonfacente cól sentimenti spiiri-
tuali di cui pare si voglia ieis&e,me gli 
assoluti depoatard, idi dividere . la 
claisse.degli alpinisti in due catego­
rie !distlritè, o anche in più catego­
rie indefinite, perchè toma evidente 
che se da un lato, forse solo per 
semplicità di eisempio, si batte uni-
Ciamente contro i puri arrainpicato-
ri, tutti vedono'ohe (carrampicaitori» 
devono pur essere quelli cine alla fi­
ne idi una lunga ascensione, diremo 
cosi «pedibus calcantibus» devono 
pur fare lo sprezzato « esercizio be­
stiale-del quadrumani» per arrivare 
aUa meta. 

No egregio signor Pelosi, per for­
tuna dell'alpinismo le sue argomen­
tazioni sono molto «opinabili». 

Che se ella na u-reunto di colpire 
solo quei seidioenti ailipiniistl cbe si 
servono della montagna, come do­
mani si "servirebbero indifferiente­
mente di qualunque altra cosa e di 
quìalunque altro esercizio, per una 
vana esibizione, per una gloria vuo­
ta ed insulsa o per trovare quella le­
va ohe li possa innalzare e sostenere 
momentaneamente su un piedistal­
lo barixillante, mi pare che l'invito 
ad una estesa propaganda scritta 
sia un palliativo per lo meno esage­
rato e mi fa l'effetto e l'impressio­
ne che si vogliano sparare., collpj di 
cannone per ammazzar... qualche 
formica. 

Ma se tale era il suo segno, cosa 
che non traspare daiUe sue parole, 
imale ha indirizzato la S'Ua ifreccia 
che, sienza reticenze, è' rivolta pre­
cisa all'alpinismo accademico e più 
particolarmente allo sport d'arram-
picamento. 

E mentre avremmo potuto benis­
simo essere consenzienti còl suo pen­
siero, se non nella forma almeno 
nel principio della lotta contro i pri-
imi. desideriamo conifutaire e la for­
ma e il principio deLla sua avversi­
tà a tutti quanti, non lescludendo co­
me ella crede, ma unendo al godi­
mento .spirituale della montagna 
una sana e virile lotta, tengono- ac­
caso nel .proprio animo quel fuoco 
che non è facile a spegnersi perchè 
essio non cesisa col terminar di una 
forza giovanile che .permette lotte 
più ardue e più violente, e solo ten-
idono alla meta cercando una• mag­
gior copia di vive e profonde «com­
mozioni e emozioni» come ella pu­
re ama cencare In altra veste che 
non siano prove ardimentose di 
umana potenza e di amore inifinilo. 

E che forse perde nobiltà l'ascesa 
alile vette con aspra e coraggiosia 
lotta piuttosto che con Manda dol­
cezza di facile via? 
• iForse che ralpinismo vero, quel­
lo prof esisato dal signor Pelosi e del 
quale se me fa paladino convinto, 
esclude le ' fatiche e gli ardinnenti ? 

Forse gioverebbe a questo punto 
una migilior spiegazione, perche 
francamente noi non possiamo pen­
sare quale dovrebbe essere, nel pen­
siero altrui, il'limite ,i>ier l'alpinismo 
«spirituale» e quale per quello chia­
mato' «dei frenètici quadramanl» e 
dove ha da svolgersi l'uno e dove 
l'altro ; quando è riconosciuto che 
l'uno e l'altro incontrano sacrifici 
«eroici» che si vuole siano alti e 
spirituali per l'un genere di alpini­
smo- e vuoti- ed insulsi per l'altro, 
come se la -gioventù -sana, robusta, 
e inteUl.i^ente che s'im-mola,- si po­
tesse cosi .facilmente buttare allo 
sbaraglio estremo, senza una co­
scienza serena . dell'altezza sovruma­
na della, propria passione, della bel­
lezza sublime della propria fede e 
doi:ia propria idealità. ' 

Noi non possiamo pensare, e tut­
ta la storia dell'alpi niismo, dia! pri­
mo eroico svoltosi sulla nostra ter­
ra, sui nostri monti, da itala gen­
te o da stranieri, ne fa fede indiscu­
tibile,'che l'alpinismo non 6ia ardi­
mento e volontà. 
,'Peichè, egregio si-gnor Pelosi, noi 

'differenziamo nettamente dal suo 
pensiero in questo: che noi non giu-
dichia-mo dei pazzi, dei volgari.' dei 

«quadrumani boriosi» quelli che 
aspirano e vogliono e ottengono 1» 
vittoria desiderate, - il godimento cer­
cato, l'elevazione epirituaile /salendo 
.su per una parete a picco o stri­
sciando in un caminoj verticale, con 
lotte ardimentose , dove l'ihtelligen-
za, l'audacia, la tecnica, lo studio 
continuo di giorni.-'^i .mesi e ajnche 
di anni si manifestano in tutta la 
loro ampiezza e restano, prove oscu­
re ^d umilissime -di una volontà di 
potenza e di amore che non hanno 
fotognafi o gioriLalisti pronti, con 
colorite parole, a esaltarne .a tutto 
il mondo le -aiiisie o le gioie di ogni 
minuto. 

Questo è vero ialpiniamo per noi, e 
non isi faccia colpa se -poi, chi è 
stato protagonista di una di quelle 
tenzoni a volte amebe angosciose e 
eh© lasciano tracce .inideiebWl nella 
'mente, ritornato alla, realtà terrena 
cui necessità di vita conduce, si la­
scia attirare, da più ò meno interes­
sati, a dare lun pallido sfogo coin 
buone o anche malf appropriate dia-
scrizioni, alla propria gioia e al pro­
prio amore? 

-E che forse, solo perchè sono al­
pinisti, .dobbiamo esagerare la col­
pa di vanità in quegli esseri unuani 
che hanno quel senso di orgoglio, 
di emuilazione, di superamento- che 
sono in fondo le molle che muovo­
no il mondo a migliorarsi, spingen-
idolo verso le più alte idealità del 
miglioramento fisico, morale, spiri­
tuale? 

iNo, egregio signor Pelosi, nessu­
no nega lo spirito divino che em.an*x 
dalll-a grandiosità dell'ialpe, e tutt; 
slamo affascinati dalla bellezza di 
questa miaestosa -«tórèazione e godia­
mo di quella sensa,zione alta e di­
vina ohe crea in nó-1, matem-a viva. 
Ila lede del nostro lamore; ma non 
per questo neghiamo lo spirito eroi­
co di quianti vanno, non «bestlal-
menie» come ella dice, ma con co­
scienza sicura, con nobiltà di animo 
e con la volontà, che nasce dalla fe­
de della propria missione, m soll-
tuidini selvagge, in 'dure tenzoni, m 
aspre lotte a trovare -quel godim-ento 
(Ctìe forise ella trova srtl-o in una pi­
gra -ea estatica ammirazione del 
creato." 

Bc-cu, quando noi 'assistiamo al 
meravigliosi 'prodigi di 'quelle corna­
le italiane che in qiuiesto recente 
passato hanno 'dato 
prove della, loro potenza e del loro 
amore su tutte le .vette .doiomiticbe 
e 'SU pei- 'ghiacci e graniti di tutto li 
mondo; quando noi leggiamo quelle 
ipoclie pagine che, tquasi in contrap-
'poisto al suo articolo, lo precenono 
pei' ae-sorivere una meravigHIosa 
ascens'iòne; quando dalla nuova ri­
vista apprenidiamo lohe due iessen 
umani, oh! quanto nm-anil, dopo tre 
giorni e tre notti di forzato' bivacco 

tutti ,gli illusi 0 1 procaccianti ohe 
come .scorie o rottami si elevano 
su gli Bp-ruz.zi dell'onde 'del nostro 
gran mare, finiscono o prima' o poi 
all'eteirna riva della -dimenticanz'a e 
del nulla. 

•Noi vogliamo lesisere soli, con la 
nostra fede e 11 nostro amore, a 
gioire 'e penare 'dei nostri sentirhen-
ti, a godere e piangere delie nostre 
'emozioni : tutte sincere, tutte one­
ste, tutte S'uMimi. 

E se saremo in tanti a godere di 
queste idolci emozioni, saremo feli­
ci, ma non vo'gliamb ohe la quan­
tità giuastl e sia a scapito della pu­
rezza .qualitativa., 

E per fortuna 'dell'alpinismo, se ' la 
quantità è ancora pochina, la quali­
tà è buona, ma buona assai! 

Elvezio Bozzoli Parasacchi 
C. A. I. Sezione Milano 

e S. E. M. — C. A. A. I. 

Ci si domanda, alle volte, come 
mai può. sorger e in un uomo e svi­
lupparsi la passione per le monta­
gne. 

Coriie si diventa alpinisti. 
Il movente primo, direi germi­

nale, di questo divenire, è un fatto 
istintivo, una spinta del' sangue. 

Ad ogni modo, alla montagna — 
anche in senso figurato — si arri­
va per più strade ; come a Eoma, 
città suprema, si giunge addirit­
tura per tutte, come dice il popolo 
e dice giusto. 

Poiché il mondo è metaforica­
mente piatto, e non si vive di solo 
pane, desiderii inespressi urgono in 
fondo al cuore di ogni creatura che 
pensa, come bisogni che si vorreb­
bero soddisfare. Coloro soprattut­
to che non sono paghi della vita 
che il Eimbaud diceva troppo quo­
tidiana, hanno di queste aspirazio­
ni. Vorrebbero dunque costoro che 
un po' d'imprevisto entrasse nella 
loro vita? Si facciano alpinisti, e 
sono subito serviti. 

Vediamo un caso comune. 
Lascio andare i sedentari per pi­

grizia, e mi prendo uno dei tant i 
sedentari per necessità. Vado a 
scovarlo nel suo ufficio ; e lo trovo 
curvo sul tavolo del suo ingrato 
lavoro. Mentre l'anima ha sete di 

mitiva ; e cosi viene a manifestar­
si nel suo spirito quel senso d'ar­
te, fra il' naturalistico e il roman­
tico, proprio agli alpinisti. 

Ancora un poco, è nascerà in lui 
il « sentimento della montagna », 
nel quale si assommano tutti que­
gli elementi di serenità, di dolcez­
za, e insieme di forza e d'ardimen­
to, che ci conducono in diretto con­
tatto con la natura ; la quale è tan­
to vicina lassù t r ^ i monti, da non 
richiedere che un gesto per sentire 
la comunanza del proprio « io » 
col mondo esterno-

E questo gesto è compiuto. 
Innalzandosi di qualche migiliaio 

di metri, ecco il nostro sedentario 
trasferito dalla zona temperata al 
polo. Il miracolo delle « Mille e una 
notte » si è avverato per lui ; con 
la fatica di poche ore di cammino, 
eccolo trasportato in un'altra vege­
tazione, sotto un nuovo clima. Ma 

egli va oltre ancora, sempre più 
curioso e avventuroso, e arriva do­
ve 'la vita vegetante finisce. Ma la 
sua necessità è di andare sempre 
avanti ; e cosi il dominio dello ne­
vi eterne e delle rocce è raggiunto. 

Qui sono gli elementi ignoti, le 
montagne selvagge, le forze ele­
mentari. Qui è la vita che dissolve 
i suoi aspetti e si libera da ogni 
convenzione. Il solito mondo quo­
tidiano appare sprofondato nel ri­
cordo, quasi sommerso nella di­
stanza. 

Poco c ^ vorrà dunque al no­
stro sedentario a voltare ogni tan-
to le spalle alla vita di tutti i gior­
ni, a convincersi che c'è una puri­
ficazione nelle forze elementari ; e 
finirà col voler ritornare ad esse, e 
con esse vivere un po'. 

Ormai l'alpinismo gli ha pòrto la 
mano per innalzarlo sulle vette. 

EUGENIO FASANA 

SCI l 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale " Ruit " per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal R. Esercito e M.V.S.N 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli . Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

FUNIV IADIVALCAVA 
3 Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minuti di percorso 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
S O G G I O R N O E S T I V O 

iUn po' d'elevazione e di cielo, ec-
''^. i**'^^*? colo invece costretto ad allineare 

cifre su cifre in quel suo stambu­
gio, dalla finestra del quale non 
si scorge che un muro scabro e 
mufiBto di vecchia casa cittadina. 

Due più due fanno quattro, è ve­
ro ; ma due più due fanno cinque, 
e questo, se non è vero, è bello 
« Una camera mi fa male », diceva 
Bodin. « come un paio di scarpe 

in prossimità di upa vetta non rag- troppo stret te ». 
giunta, al 'primo .cessar della tor- i Ora, in simili casi, la capacità 
menta infernale, anziché trovare la fantastica potrebbe mo'lto ; giacche 
via 'della salvezz.a ritrovan forza e " • " " ' 
ardore per affermare la loro volontà 
suUa lorza bruta 'degli leilementi e 
vanno con nuovo • Mluilsslmo .inces­
sante lavoro incontro alle centupli­
cate difficoltà, oh! caro -signor .Pe­
losi, noi., noi 'di fronte a quest^j jtn-
d'ubbie manifestazioni di Sipirito 
eroico cllnchini'amo .e facciiamo tan­
to di cappello, perchè noi in queste 
superbe adjdlmostrazioni non viédia-

suiblime 

il ricco lavoro dell'immaginazione 
è uno dei tanti sforzi dell'uomo per 
abbellire il mondo, di fronte all'u­
mile e povera realtà d'ogni giorno. 
Ma non è da tutt i ; 

Un Vescovo aveva una bella ca­
sa di campagna, dove non si reca­
va mai. Il Signor di Ponsenil chie­
se di comperarla ; ma il Vescovo ri-

,, . w, ™„ V, 1 spose : «Non sapete che bisogna, 
mo «he una passione sublime cbe l ^ un luoao dovf- non 
ha tutti i requisiti positivi di quella i ?̂™P»̂ ^ ^ • j ^ i. • • 
spiritualità che ella vorrebbe neig,are fi va.^edove si^creda che si saren-
a siffatte m-anifestazioni. 

Quindi nessuna negazlo-ne 'dello 
spirito che anima e ideve animaiie 
'l'esercizio dRll'alipini-smo, ma sola­
mente una ricerca 'di emotività e di 
godknento con una lotta che non 
è « 'accademia deU'anim'allità pura ». 
come sprezzantemente, ella la chia-
ma.. ma dura, tenace, initelligeiite 
lotta che eleva l'animo e lo spirito 
in 'un -campo che è solo sacrificio e 
fatica che meglio innalzano a go­
dere di quelle gioie e di queMia poe­
sia che l'alpe dona incessantemen­
te e aneiorabilm-ente la chi profonda­
mente l'ama di verace -amore. 

Ma negare che l'alpinismo, solo 
ll)ei''Chè pro'feasiato con uno , spirito 
eroico di audacia, fors'anche di te­
merarietà, perda qued requisiti di 
Dellezxa 'ideale che sono vanto del­
l'alpini'simo 'Stesso è 'Per lo me'U-o... 
una errata sua co'nceziO'ne. 

i.a montagna'^ la scuola vera e 
naturale di educazione ifislca e mo­
rale, è la fonte autolime del più bel 
canto poetico cbè''la natura ha -dato | 
-all'uomo per l'educazione spirituale 
del suo animo , e; H'aJlpinlsmo è l'e­
sercizio fisico che porta l'uomo a 
godere questa poesia. Ma perchè ne­
gare il viatico di' 'questa poesia al-
r.a'nimo -dell'ialpinista •che s'appre-sta 
a riceverlo con un'elevazione isubli-
me del 'proprio animo in una lotta 
audace che è già fonte di per sé 
stessa -di una poesia tanto, umana 
quanto poco conosciuta? 

Forse che i requiisiti di audacia, 
di 'Coraggio e di •forza che quando' 
albergano neM'ani'mo di un -allpini-
sta vo'glio-no sempre essere accompa­
gnati da se'ntimenti di bontà e .11 . 
amore, lo genuflettono e lo abbas- danno un'idea della vita ancor pri-
sano ad un liv-ello di -brutalità come 
ella assicura 7 

Noi riteniamo inveice che -essi .i 
mi'gliorino fisi-c-ainente e" lo innai'zi 
no . mo'ralme'nte verso quella supre­
ma meta ideal-e, e quin.dl irrangi.un-
gibile, del perfeziO'namento spiritua­
le che è la ragion-e precipua della 
propria missione. Ora, se tutti tan-

be felici andandovi ? ». 
Se non che, il nostro sedentario 

difetta di forza immaginativa. Egli 
vorrebbe godere e magari soffrire, 
vorrebbe essere avvinto nell'alone 
d'una vita diversa, che abbia la 
forza di essere, per un'ora o per 
un giorno, la sua vita di sogno. 

Ma se quanto domanda non può 
figurarselo in modo ben definito, 
pure lo intravede, come una mèta 
lontana, nella natura allo stato in­
tegrale. 

E prima sarà il bisogno di arieg­
giare il cervello, precisamente co­
me si spalancano le finestre d'una 
stanza dove sia stata troppa gen 
te che l'abbia empita di fumo e di 
trasudazioni ; é poi sarà il bisogno 
d'immergere il corpo e disintoesi-
carlo in una atmosfera ritempran­
te, il iìisogno insomma sentimenta­
le e fisico d'impressioni quasi tat­
tili. 

Ma non basta, egli vuol salire, 
ascendere, uscir fuori dal suo mon­
do abituale, tomba dell'avventura 
e dell'insolito ; vuole gettare per 
o meno un po' di colore acceso sul 

suo vestito bigio di borghesuccio, 
sentire un po' di sapore frizzante 
nella minestra insipida che mangia 
tutti 'i giorni. 

L'occasione non fa solo i ladri, 
fa anche gli alpinisti. 

E l'occasione lo oorta sui monti. 
Qui, lo spazio libero lo soddisfa : 
l'aperta solitudine e i pascoli gli 

Servizi festivi cumuiativi con le F.F. S.S. 
IS/IIL-AIMO - C A l _ O l _ Z I O - V A L . C A V A 

L ^ Q _ a n d a t a e r i torno - c o m p r e -
^^J'" s o II p e r c o r s o In F u n i v i a 

B E R G A M O - C I S A I M O V A L C A V A 

L. 19.40 

F A C I L I T A Z I O N I A L L E S O C I E T À E D O P O L A V O R O 

Orario sulla Funivia 
Feriale: 8,9.30,12,15.15,17.15,19 
Festivo: ogni ora dalle 7 alle 19 
In caso d'affluenza partenze continuate 

P e r i n f o r m a z i o n i r i vo lge rs i : 

Agenzia Uguccioni & C. 
IVI I L-iOilMO 

Via Eustacclii N. 2 0 - Telefono N. 21-968 

• V<W<WIWr^»MMWW<MMUW»WMWMW«WMtfWtfWMMVMWII«IW<MMM»IWMWVIIIf« 

P r i m o s t a b i l i m e n t o plast igraf ico i ta l iano 

Cav. Uff. NICOLA ROSSI - Milano 
v i a l e A b r u z z i , 80 - T e l e f o n o 2 4 - 2 3 6 



L O S C A R P O N E 

L'attività della F.I.E. 
Atti e GomuniGati uffìGiali 

della Delegazione Lombada 
Attività delle Provincie 

La Direzione Tecnica Provirìciale 
di Mantova | i a regis t rato nel m«si di 
marzo e aprile i seguenti dati stati­
s t ic i : Escursionismo 12 manifesta­
zioni con 355 partecipant i ; Tur ismo 
31 manifestazioni; Ciclo-Turismo 7 
manifestazioni con 355 partecipant i ; 
Sciismo 2 manifestazioni con 13 par-
te'Cipanti e 11 brevetti . 

La Direzione Tecnica Provinciale 
di Cremona ha registrato nei mesi 
di marzo-apri le 1 seguenti dat i sta­
tistici : 5 manifestazioni con 202 par-
tecipant i . 

La Direzione Tecnica Provinciale 
di Pavia ha registrato nei mesi di 
marzo e aprile i seguenti dati stati­
stici : Turismo 80 manifestazioni con 
8057 par tecipant i ; Escursionismo ma­
nifestazioni 4 con 94 par tecipant i . 

La Direzione Te«nlca Provincialle 
di Como ha registrato nei, masi di 
marzo e aiprlle 1 seiguenti dat i stati-
istici : Escursionismo : 41 manifesta-
zioni con 2158 ipartecipantl; Turismo: 
24 manifestazioni con 2158 p^artecl-
pant i ; Ciclo-turismo: 19 manifestazio­
ni con 550 partecipamti ; Sciismo : 31 
manifeistazfoinf con 853 par tec ipant i ; 
Podismo: 7 manifes tazioni con 101 
par tecipant i . 

Relazione at t ivi tà sociale 
In os'seffuio alle vigenti disposizio­

ni la Sezione .'^Ipinisii Indomita (Mi­
lano, vi fi X.XI Aprile 8) ed il Grupipo 
Escursionisti F lora AfliPima (MHano, 
via Mantegna, 17) hanno inviato aHILa 
DelepazinniP la relazione .snMa att ività 
socinl'e di nipriile. 

Pubblicazioni ricevute 
Gente Mostra Organo Ufficiale del-

r o . N, D,, Roma, 15 maggio 1932-X 
N, 20. 

Club Alpino Italiano, pubblicazio­
ne mensi le della Sez. C. A. I. di Mi-
Bfinn, Aprile 1932-X, N. 4. 

/ ; Dopolavoro Escursionistico, Ras­
segna auindicinale della Federazio­
ne I ta l iana dell 'Escursionismo, Ro­
ma, 15 Aprile 1932-X N. 7. 

Abbazia n la ììlviera del Cnrnaro 
Orgnnn ufficiale della Compagnia 
It.iiliana Turismo, Fiume, iMarzo-
AprilP ]n32-X N. 3 e 4. 

\'ntiziario Marelli, pubblicazione 
mensile della Soc. Èrcole Macelli e 
C. di (Milano, Aprile 1932-X N. 4. 

SoriPtà Escursionisti Lccchosl Puh-
Wicazione mensile dpilla S. F . I., 
Lecco, Moggio 19.32-X. 

» lì Dopnlnrnrn Escursionistico », 
Rnsispgn.a qnin'flicinnle del la Federa­
zione Ttnliana Escursionismo Roma, 
30 n!pi'ilp 1932-X. N. R. 

« T.o Scarpone ». qu i nd i c i na l e d i a l -
pin i ismn, escurs ion ismo e se i . 15 m a g ­
g io i n3? - \ , N. 10 

' Kord. Milano », T)v is ta mens i le 
,]p]],> po r rov ie Nord , m a g g i o 1932-X, 
N. ;>. 

« In Atto! », hn l l e t t i no bimpsf.rale 
del ir i Srrun-dTa A l p i n i s t i M i l a n e s i , a-
111 i'p 1932-X, N. 2, 

« F.A.l.n. ,,. r i v in ta b imes t ra le del-
t,T Sezione d i M i l a n o , ap r i l e -magg io 
1932-X. 
Inaugurazione della nuova sede al la 

G. E. G. A. 
i iv .n ipnipn 15 Magg io ha avuto luo-

po al ln j>irp?;pn7a di va r ie rappresen-
triinze d i Sopiptà Esru rs ion is te del Do-
pnlavni-o Musso l in i e del la Federa-
zini ip Tla l iaua Escurs ion ismo, l ' i n a u -
guraz in i ip della nuova «̂ ede del Grup­
po i :sp i i rs ion is t i G iovan i A l l e g r i . 

Pop i , a i 'pnnr ip paro le d i presema-
zioiiìo (li 'ftp dal Segretar io s ignor 
Mare l l i pre.sp l a p a r o l a i l Pres idente 
Scnva l. i i iuJ che por tò i l saluto del­
la 0. E. G. A. a t u t t i g l i i n t e r v e n u t i . 
r i a s i i i m e n d n i l eammimo percorso da 
(pip<ia snpìpià in spi ann i di v i t a , i n -
r i t a n d n i SOPÌ per sempre p iù a t t i ve 
mote. 

PTPSP la )iairola i l tenpnie Paset t i 
i n rnupi 'ospntnnza del Tlelegato Re-
gin?]alp (Iella V. 1. E. P del monola-
vciiri j i f i r lando i l saluto del la Delpga-
zinrip p lun ipgg ian i lo e l i scopi del-
Tpspi i r^ ipinisnio inc i tando tu t t i i pre­
senti ,•! st r ingerai senipre p iù r o m ­
p a t i a t to rno a l le in^pgne t r i o n f a n ­
t i (Ip.lla nn()^•a I t a l i a . 

L'el iminatoria Provino, del IV Cam­
pionato Lombardo di Marcia di Fiegol. 

a pattuglie 
FìicPviarnn dalla Dirpzione Tecni-

r-a Pri)viiipialp deirF.spiirsinnismo di 
Varpsp il .spaunntp leiPgramnui in­
dirizzato al nostro Delegato Regio-
Jinlp, Conuri. Vittorio .-Xnghilerl : 
« Teontp prosentp iigualinpiile 50 pat-
tuulip ineravigliosp niaroianti e niil-
]e psiMir-ionisti sa lu tano loro capo 
delegato - Centurione lìenni - Pode­
stà ^larznla ». 

MI Marc ia Cicto-Lancio Bomba 
iLa III Marcia Ciclo-Lancio Bomba 

organizzata dallo Sport Edeia di 
ÈNIonza col patrocinio della lleilega-
zionc Regionale Lombarda della F. 
I. E. si effettuerà donienica 19 giu­
gno 1932-X. 

'Spediremo a suo tempo il program-
tna che già teniamo compilato. 

Chi desiderasse degli schiar iment i 
im proposito può rivolgersi olla Se­
greter ia iRegionale f/ombarda ideila 
F. I. E. (Via Ugo Foscolo, 3) oppure 
diret tamente allo Sport Edera di 
Monza. 

iSi ricorda a tutti i gruppi affilia­
ti alila Federazione I tal iana Escursio­
nismo e all 'Opera Nazionale iDopola-
voro che possono usufruire della as­
sicurazione gratui ta soltanto i tesse­
rati al Dopolavoro o al la Federazio­
ne I t a l i ana Escursionismo alla qua­
le le richieste di nul la osta devono 
perveni re non più tardi del giovedì 
di . ogni sett imana. 

Nulla osta gite 
.avvertiamo pure che la iDelegazio-

ne e Direzione Tecnica Provinciade 
della F . I. E. funziona regolarmente 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 13 alle ore 
20 di tutt i i giorni e quindi le società 
av ranno come sempre tutte quelle in­
formazioni e appoggi che credessero 
domanda re o inoiltrare. 

Calendario delle Manifestaz. Nazlon. 
della F. I .E. 

5, 12 0 19 Giugno da fissarsi, pel­
legrinaggio a Caprera in occasione 
dell c inquantenar io della morte di Ca­
ri haldi. 

12 Giugno, Adunata Escursionisti­
ca ilnterregionale a Monte Nevoso. 

li Piemontesi pe r concordare le linee 
igeneiral: 'delOe pras ime manifestazdo-
ini dO'pdliavoristi'che de'lla regione. 

Nella r iunione, a cui presero parte 
l'ilisipettore deli'O.N.D.' cav. uff. Gio­
vann i Giro, il con te Toesm di Ca-
ste;iaiazzo, Delegato, xeiffionaile deilla F. 
II. E., U sig. E. Orso. Segretario _ r̂e-

86 Giugno, _Aidunata Escursionistica ì gionaile de'Ua F.I.E., e i camerati Ste-
Nazionale a T a o r m i n a 

3 Luglio IH Adunata Nazionale del­
le Staffette ciclistiche della F . I. E. 
in occasione, del saggio Collettivo del 
IV Concorso Ginnico A*l etico che 
avrà luogo allo 'Stadio del Littorio, 
organizzato dai Dopolavoro d'Italia. 

14, 15 Agosto, Aduna ta Escursioni­
stica Nazionale a cariattere folclori­
stico dell'iEmilia e Romagna . 

Cure elioterapiCihe a i dopolavoristi 

Il Dopolavoro Provinoiale d i Pav ia 
h a Ist i tui ta u n a Colonia idi cure elio-
tenapich* e bagni nel Ticino. 

I dopolavoiristi, a v r a n n o così modo 
d i vis i tare l a ci t tà d i P a v i a con fa-
cilitazioiii speciali. 

P e r ul ter ior i 'schicarimentl rivol­
gers i a l la Seigreterda .della p . I .E . (via 
Ugo Fosoolo 3). , 

I I I M a r c i a Alpina del iDopolav. O. M . 
II 12 giugno proisislmo a v r à luogo 

la HI Marcia Alpina organizza ta da l 
Dopolavoro O. M. con patrocinio del la 
Direzione Tecnica Provinc ia le della 
F. I . E. 

Le iscrizioni si r icevono presso la 
.Sede dell'Officine Meocanlclie In via 
Pompeo 'Leoni. 18 (tei. 54-041; 54-042), 
e si chiuiderannb a l 10 giuigno. 

Ricclil p remi sono i n palio. 

I l i Mostra Quinquennale Agric. Ind. 
dei Prodotti locali di Lecco 

I n occasione della Mostra tìhe a v r à 
luogo nei mesi di agosto-set tembre 
1932 a Lecco, la Delegazione Regiona­
le Lombarda della F.I.E. d 'accordo 
col Comitato Organizzatore del Dopo­
lavoro d i Lecco, effettuerà VII set­
tembre la finale del Campion.ato di 
Marcia d i Regolari tà di tut te le Pro­
vincie lombarde. 

Nell 'occasione si svolgor.T, p u r e un 
g r a n d e raduno escursiouistlico e ci­
clistico della regione e di altre città 
ri'Italid. 

Provvedimenti discipl inari: 
Il .ConislgUo direttivo della F.A.L.C 

Sezione di Milano, nella, r iun ione de. 
23 maggio ii. s. ad u r i an imi t i h a de-
c:so l a radiazicne da l l ' a lbo J i t~oi' 
de.: s ig Achille Tagli.iftco per '•imo 
s t ra ta .grave Incomprension' ; dei suoi 
doveri di socio del sodarz io . 

Delegazione Piemontese . 
In questi gioi-n; nei locali dell''!-

spe t tomto dPJl'O.N.D. si sono r iuni t i 
i Segreta l'i dei Doipolavoro Provincia-

fanell i , Raviegnini e Culasso; Seigre 
tar i del Dopolavoiro di Vericevli, Ao­
sta e Cuneo, dopo che l'ispettore .su-
perloQ'e portò iti sa lu to cordiiailis-sim'O 
dei comim. .^'nidrea Gastaldi, Seigre-
taiùo Fedenale d i Tor ino , il suo plau. 
so per le molteplici aJttività dopola­
voristiche e il suo ica'jdo invito a par-
saveirare ed a real izzare eempre maig-
gior i iniziative, lai. preisero accordi 
per il xoiduno interreigionale folWlori-
stiico in Aosta In occasione delle fe­
ste commemorat ive del 9.o centena­
rio di fedeltà validostana alla Dina­
s t ia dei Savoia. S u ta le airgome;nto il 
Segretario del Dopolavoro ' d i Aosta 
h a comunicato le intenzioni e i gran­
diosi progett i .del Segretario Federale 
deilla sua Provincia. Successi.voanen-
te furono prese ije 'ult ime disposizio­
ni pe r i grandi r adun i nazionali di 
R!eidipuiglia '(.23 m.aggio)' e Caprera 
(Giugno) per una imponehte rassegna 
polit ica e folkloristice delle forze do-
polavoriiste della Prcnvincia di Ver-
ceWi, per la -quale i l Seigretairio Ste­
fanelli h'a esposto il pun to di vista e 
le direttive di quel Segretario Fede­
ra le . .Sono state inoltre gettate le ba­
si pe r la, grain'dB ad'unata regionale 
escursionistica-sportiva a Orio Cana-
ves'e, con visita a l locale Conv^e-
sicenziario Cassa Assicuraz. Nazionali 
(26 Giugno) per l'onganizziazione .del-
'le staffette ciclistiche che dovranno 
in Luglio par tec ipare alla rivista 
p.aissata dal Duce in Roma, pe r i 
campegigi dei var i rifugi alpini in 
segu i to -ad accordi co: C..A.L ner .va-
Irie maniifestazionii lOro' • iri-mbosiohi-
mento . L'.Ispettore inoltre ha deciso 
(di iprovvedere aM''organiz:Bazione a 
basso prezzo di gite nei .principali 
centr i delCa regione per quelle So­
cietà ad esso aderent i , m a di minore 
capaci tà f inanziaria . 

Ili Segretario del Dopolavoro di Cu­
neo h a illustrato l 'ot t ima iniziativa 
presa dal Se'gretario Federale di q'uel-
l a provincia per portare a Zara e 
nelle fewe redente ideila Venezia Giu-
l 'a un ragguardev'oBe numero di do­
polavoristi . L'Ispettore Superiore d e l 
'0,JN..D. ha deciso di estendere la P'ar. 
tecipazìone a tutti gli iscritti al Do­
polavoro, per l 'al to fine patriottiico 
che tale crocerà rappresenta . 

Lutto nella fnmglia dopolavoristica. 
— Dopo lunga ma la t t i a m-oriva la 
mam-ma di Emilio Orso, Segretario 
regionale della F.LF. . Ai buon amico 
ed al la s u a famiigili, tut to il condo­
gi o e la nostra fraterni tà . 

N O T I Z I A R I O 
Milano 

Dopolavoro bancari e assicuratori 

11 15 maggio u. s. h a avu to luogo, 
corno precedentemente annunc ia to , 
la p r i m a gita — Narcisata — del Do­
polavoro Bancari e Assicuratori . 

Favo r i t a dal sole, una sessant ina di 
par tecipant i , accompagnata dan Vice 
Pres iden te sig. Gismani — che cor­
tesemente volle seguire di presenza 
lo svolgersi di questa p r ima aduna­
ta — e dal Capo-gruppo montagna , 
sig. Arienti. si .è porta ta in au to Ano 
a Carpiino. 

Qui 1 gitanti si divisero in aue 
gruppi : uno salì al monte Tesoro, 
i'.altro al Pertus, pe r r icongiungers i 
poi sulla via del r i torno . Le due fa­
cili .mete furono raggiunte felicemen­
te a t t raverso le c o m o d e mulat t iere , 
anche dal novellini. 

La messe dei narciisi non tu, causa 
il r i tafdo diella s tagione, abbondan-
dante quali tutti l'avrcibbero deislae-
raia, ma, in compenso, fu pieno e ge­
nerale la soddiiisfazi'ono per la bella 
gioa'nata e per il perfetto e condiale 
ania tamento dei gi tant i , soddlsfazio-
jie che uno dei par tecipant i stessi 
— iprima di r isa l i re i n auto pe r il 
r i torno — espresse con brevi parole 
'di i lngraz iamento .alla Presidenza. 

Il cordiale cóhrmiato a Milano fu 
a.ccornpagnato d.all'pis press ione del-
l'unain.ime deisidpiio di ritrova.rsi an­
che .sett imanalmente por sal ire «sem­
pre pili In alto » 

Gruppo Escursionisti « Flora A lp ina» 
G. E. Flora Alpina al la Capanna Mara 

Il G. E. Flora Alpina h a effettuato 
do-menh'a 15 e. m, ra .nnuncia ta Nar-
.-isata Sociale alla Capanna Mara 
(m. 1200) con da partecipazione di 
77 ,git.anti, gita che ha suiscitato gran­
de .entns.:a.s.mo a l l ' i n t e ra 'carovana in­
tervenuta , .sia per l 'ot t ima organiz­
zazione che per il magnifico tempo. 

Lo scioglimento avvenne in sede 
fra l ' augur io generale dj ritrovar.'ii 
nella prossima gi ta sul Lago Maggio­
re per la ciliegiata sociale. 

Scuola di Sci a l la Gianni Casati 
(estiva) 

(Per iniziat iva dello Sci Club Mi­
lano, e sotto la Direzione del signor 
Mario Bernasconi, dall 'S al 15 mag­
gio si è svolto il corso .di sci alpini­
stico a l Rifugio Casati. 

11 p rogramma h a dovuto subire 
qualclhe modificazione causate dal 
tempo pessimo e per le difficili con­
dizioni della mon tagna . 

Fu quindi necessario t ra lasciare al-
.cu.ne escursioni , però malgrado le 
condizioni di tempo avverse gli iscrit­
ti sa l i rono la « Cima di Solda metr i 
a3«7 il Cevedale m. .3774, Cima del 
Lago Gelato m. .3246. 

T/esperimento r iusci to sotto ogni 
r appor to ha consigliato la Direzione 
dello Sci Club Milano a r ipetere an­
cora nel la zona dell 'Ortles Cevedale 
il corso di u n a magg io r dura ta In 
modo di dare la possibili tà a tut t i di 
poterne approfi t tare. 

Il futuro corso a v r à inizio col 20 
g iugno e termine al la fine di Agosto 
e sarà diviso in t u rn i di u n a setti­
m a n a ed a prezzi r idot t iss imi, come 
da p r o g r a m m a che ve r r à pubblicato 
in segui to . 

Escursione ai camni di Battaglia 
dell'Alto Vic«ntino 

Dopo il lieto esito della crocie.ra 
aerea U T.C.T. organizzerà per il 25-28 
g iugno un'eiscursiome aii Pasubio , Or­
ti g a r a e Gnappa. 

r#; 
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11 Campionato Internazionale della 
Montagna. 1932. ' 

Come e noto gli Automobile Clufis 
d 'I talia, Austria. Germania , Francia 
e .Svizzera, o rgan izzano ouest 'anno 
il Campionato In ternazionale della 
Montagna per la categotria sport e 
.la C'ategoria corsa, dotata di 10.000 
franchi oro d i premi , con classiflca 
a pun t i In ibase ai r i su l ta t i consegui­
ti nelle cinque corse in sal i ta se­
guen t i : 

Corsa del Gesselberg, (Germania. 
12 giugno); 

Coi'sa del Gaisnerg (Austria. 24 lu­
glio); 

.Co.rsa del Klausen (.Svizzera. 6-7 a-
gosto); • 

Corsa dello Steivlo (Italia. 28-20 a-
gosto); 

Corsa dei Moni Ventoux (Francia 
i settembi'el. ., 

Il regolamento de:i Campionato e .i 
disposizione degli interessati presso 
l 'Automobile Club di Milano (Corso 
Venezia, 69) organizzatore della Cor­
sa allo Sfelvio 

Presso l'A. C. d i Milano è a n c h e . » 
disposizione il re.golamento della Cor­
sa idei Kiesiselberg (12 giugno) p r ima 
corsa ohblig.atorià per il Campio­
na to 

Lombardia 
Gruppo Escursionisti Flora Alpina, 

alla Caapnna Mara (m. 1200) con ~~ 
(partecipanti per e:scurs;ine 
i Dop. Ass. Generali An. Infortuni 
An. Grandine a Tacemo (Valsassina) 
(m. 6001 con 30 par tec ipant i pe r gi ta 
sociale Enba, Lecco, Bellano, Taceno 
Introhio. 

Dop. Jacky Maeder e C, a Cadenab-
bi.a con 4i) par tecipant i per vis i ta 
al la Villa Cartotta. 

Soc. liicreativa Milanese, al la Con­
ca d ì Grezzo (m. 816) co.n 37 p a r t " 
c ipant l per gi ta sociale. 

Dopolavoro Sassetti, a l - P i a n o del 
Tlva.no (m. 1200) con 62 partecipanti 
pe r escursione. 

Gruppo Escursionisti Caracorum, a 
Ponte S. Antonio d i Valcuvia (.me­
tri S70; con 20 par tec ipant i per escur­
sioni. 

Gruppo Esperò, al iMonte Palanzo-
ne (m. 1436) con 26 par tecipant i per 
escuTàione. » 

Dop. La Eam.iliare, '0, Sesto Ulteria-
no per gita ciclistica. 

Liberi Escursionisti Milanesi, al la 
Salute-Erba (m. 850) con 27 parteci­
pant i per escursione. 

Dopolavoro Cusamo Milanino, a 
Bellagio-Como con 90 partecipanti per 
visita alla ViUa Melzi, Villa Serbel-
lonl e al Monttmento ai Caduti. 

Unione Giovani Escursionisti Mi­
lanesi all 'Alpe Tura t i e Capanna Ma­
r a (m. 1667) per aissistere ai passag-
.gio delle pat tugl ie par tecipant i a l l a 
Marc ia di Regolari tà. 

Sguadra Alpinisti Milanesi, a P ian 
di Rancio (m. 1010) con 18 parteci­
pan t i pe r esc'ursione al Rifugio Anna 
Maria . 

Dop. Tecnomasio It. Brown Bove-
ri, al le Grotte di Realdino con ?5 
pai^ecipamti per escursione. 

Dop. Credito Italiano a l la « Salu­
te » (m. 900) con 40 par tecipant i per 
gi ta sociale. 

Associaz. Banca Agricola Milanes-i 
a Genova con 27 par tecipant i per vi­
s i ta a l Porto e a l piroscafo Rex. 

Bocriofìla Cerano a Cantello (Vare­
se) con 30 ipartecipanti per gita so­
ciale. • 

Dop. Dipenaemi ospedale Pschia-
trico Prov. di Mombello a Riva di 
TTe.nfo con 147 parteclpa.niti pe r visi­
ta al Dopolavoro d i Riva e alile Auto­
rità locali. 

Dop. Mutua Vetrai e Affini a i r . \ l pe 
Tura t i ; (m. 600) c o n . 79 par tecipant i 
per escursione. 

Unione Giovani Escursionisti a Val-
cava (m. 1300) con 14 partecipanti 
per escursione. 

Club Amici Escursionisti Milanesi 
al la Conca di Grezzo (m. 816) con 43 
par tecipant i per escursione. 

Dop. Touring Club Italiano a S. 
Maurizio (m. 980) con 109 partecipan­
ti per gita sociale. z 

Dopolavoro Osram al le Fonti di 
Gajum con 71 partecipanti per escur­
sionisti ai Corni di Ganzo e al Cor-
nizzolo. 

Dopolavoro Linificio e Canapificio 
Nazionale a 'Campo con 22 par tecipan­
ti per escursione. 

•Sezione Alpina Indomita a l Monte 
Pa lanzone con 17 par tecipant i per al­
lenamento marcia di regolarità.-

Dop. Soc. It. Prodotto Scherfling a 
Ma.greglio con 33 par tecipant i per 
escursione. 

Dop. Achille Papa a Dagnente con 
69 partecipanti pe r -escursione . a - S . 

Carlo e visita del Museo della Villa 
Faregg iana . 

Unione Giovani Escursionisti a l la 
Caporuna Mara con 11, partecipant i 
per alleitamento al la marc ia di re­
golari tà . : ' 

Gruppo Escursionisti Caracorum a l 
Monte Resegone m. 1875) con 11 par­
tecipanti , per escursione alla vetta. 

Squadra Alpinisti Milanesi' con 25 
par tecipant i al Poncione di Canna 
per escursione. , ' 

Nucleo Alpinistico It. MaquignAz 
ad Osigo (m. 494)' con 16 partecipan­
ti per escursione. ' 

Università, Popolare a Asti con 57 
par tecipant i per assistere al la rievo­
cazione dello storico Palio di Asti. 

Gruppo Ciclistico Coop. Pamigliare 
al Canto Basso (m. 710) con 16 parte­
cipanti per .a l lenamento ciclistico. 

Gruppo Dop. S. A. Bianchi a l la Ca­
panna, Mara (m. 1200) ^ con 43 parteci­
pan t i per ̂ c u r s i o n e . ' ' • . ! 

I l IV Camp.^di M a r c i a d i Regolarit«^ 
lyOltosi a Como ,, . , 

In b;wè àlvii'ègoiajnienló" approvato 
dal la Delegazióne Regionale Lombar­
da della F.I.Ej, l a Direzione' Tec­
n i c a . Provinóialè d i Como iva, effet­
tuato domenica' , 15 maggio su l per­
corso Cemobbid-Monte IBisbino-Cer-
nobbio (km. ^ 30 ; circa d a compiertsl^ 
ne l tempo Asso idi ore cinque) con' 
(luattro controlli intermedi il IV 
Cam.plonato Pravincia le 'di Marc ia 
di iRegolarltà a 'Pattuglie In monta­
gna . I 

Ea manifestazióne curata dalla Di­
rezione Tecnica de l la F.I.E. d i Como 
con la collaborazione dei) Dopolavoro 
Comunale di Ceihiobblo si è, svolta 
senza nessun Indi dente. ' 

Piemonte 
L'attività estiva 

della Società Pietro Missa di Biella 
La So-rdetà Pietrp Micca anche que­

s t ' anno organizzerà il 10 luglio il sud' 
tradizionale Convegno Alpino ohe ò 
alla XIX edizione. ìLa mèta non è sta-
.fa ancora fissata ' ina già,- si sta., 'pre­
pa rando per garant i re un 'o t t ima riu­
scita degna del passa to . 

Il Consiglio Direttivo per imeglio 
dane .adito ai suoi incaricati al l 'a t t i ­
vità estiva di svolgere un prograni-
m a che poissaiiiriteressare tutti 1 so­
ci indist intamente, 'ha ques t ' anpo 
suddiviso .11 ilavoii;o in due sezioni di­
s t in te a , secgnida dell!importanza; e 
del: carat tere . deWe singole manife­
s tazioni . lfa. ,S&tone.Alpina e la: Se­
zione escurs.ioilÌJstiiCa. 

La Sezione!alpina "'SiPre il suo pro-
.gramma domenica 29imaggio con u n a 
traversata, •d.al'Colle della, Barma (m-e-
tri 2261) al Col'le del la Gragliasoa 
(m. 2213) .per'U 'Monte Le]-Long (me 
tri 2326)., La, montagna; è ancora c-t<-
perta .di molta neve e non ihancihe.rà 
di accogliere, u n a numerosa : comiti­
va, Le altre manifestazioni in caten-
dario sono : -, 

25-26 g iugno- gita alla Presolana 
(m. 2521). - : 

29 g iugno: gita al Monte Mars (me­
tr i 2613) per la Cresta-Carlisey. 

16-17 lug l io : ; g i ta alp.ina in Valle 
d'Aosta. 

23-24 lugl.io: • gita al 'Monte, Mars 
p e r l a cres ta Nord (in m a r c i a .not­
tu rna ) . 

7 agos to : g i ta ,a l Monte Cresto (me­
tri 2521) per la cresta del Canabà. 

20-21 .agosto;.: gita a lpina ' da desti-
nainsl. 

28-30 agosto : gita a lp ina a l Monte 
Bianco (m. 4807). ' , 

11 .settembre: ' traversata dei Gemel­
li d i IMologriar-(m. 2500). 

La Sezione escursionistica con do­
menica 15 maggio u . ' s . h a aper to 
la sua campagna con il,a riuscitissi. 
ma gita alla .Trappa di Sordevolo 
per l'Alpe .Delro ed il Pian PariiS. 
Cinquantotto .furono i par tecipant i . 

Il calendario,.ó,oi,ipromette: -
5 g iugno: gila^fantiliare a San Gra­

to di Rialmossol >-
19 giugno:-gi ta" al..Monte Barone di 

Vallesessera (m. '2044). 
In agosto: gi ta a l la Colma di Mo.n-

barone (m. 2.372). , 
4-11 set tembre: g i ta cultu,r,a.le all 'e­

stero. 
25 settembre: g i t a . alla Sagra di 

San Michele (Valle di Susa): 
9 o t tobre : gita a l Monte Tovo (me­

tri 23301. . • 
30 ottobre": gita familiare con ca-

stagnatn. 

INFORMAZIONI 
S. U. - Solitario. — Pe rchè ' il T. 

C. I. non cont inua la pubbliicazione 
de i fog'li .ai 50.000 delle zone. turisti­
che e deivoliumett i da Rifugio a Ri-
tfugio, manicando ancfjra da illuotra-
ne im Lombardia i Gmippi: Àlbìijna, 
iDiiS(gra2Ìa, Crtileir e le PtealJpl Rerga. 
maeelhe? Penchiè non si rinnova,, la 
g u i d a del g ruppo Atoign.a, Disgru. 
zia, d 'anteguerra? . ^ 

Bisogna aver vo-^^l^nza, . perche il 
T. CI. non ha affatto smessa la sua 
ottima propagandJa, solo chs per la 
corfipUazione di una caria o ài una 
guida occorre d£l tempo e non poco. 

Sappiamo infaiti che iia in corso 
appunto la compilazione dt una car­
ta al 50.000 deiVOriier, mentre per io 
stesso gruppo comparirà quanto vii-
ma una carta tipo panoramica con 
itinerari sciìstici •ed alpinistici più 
•facili. , - ' 

Anche per le guide ^ in corso la 
,Tinnovazione' di quella, dell':Alhlgna, 
Disgrazia, la cui corripil'iziorie fu al. 
fidata alla rara rurnp^'.tcnza, del con. 
te A. Bonacossa. 

E. P. - Milano. — Desideram'do pae-
s a r e le mie vacanze in montagna , in 
locali tà dove si possa sciare. Sarò 
g r a to per le Infottnazioni. 

Ecco 'fatto; colga a volo l'ottima 
occasione offerta- dal conte. Ugo di 
Valllepiana, Presidente dello Sci Club 
Miilano, che con la collaborazione 
dell'ottimo Mario Bernasconi, e del. 
le guide Tuana, Confortola e Alberti 
organizza dalla metà del prossimo 
mese in poi alla Capanne &anni 
Casati (il Cevedale. ' 

PIGCOLA^ POSTA 
G. D. — Grazie della sua 'cartolina. 

iPer l a scelta del Portatore può rivol-
igersi a nome nos t ro a l cav. A. Sassi, 
Lecco, il ausile le potrà indicare il 
p iù adat to e la retribuzione abitu'aie. 

M, C. — Come vede, .abbiamo pub-
M'iicato e -la r ingraz iamo della buo-
n a propaganda. 

Bag. A.M. — Kiisponidiamo a par te . 
Zatta - Biella. — lAlbWamo pubbli­

cato il pragraimmai della Pie t ro iMic-
ca, 'ed i l Dr. ;S. S-. l e Permette- do-
mamdare se eiventualmente si- potes­
se rimandar© di una se t t imana la 
gi te a l la P r e so l ana (elle -forse ve r . 
reibbe a . coinioiidtexe con la ' J a ra a ' 
Staffette-deilIo'Steavlo) perchè- con. gli 
aimiici V. B. le E B; P. © u n g r u p i p o 
vostro vorretobe. ifar sal i re la parete 
Nordi ^ • ' 

Direttore resp.on>abiÌe : GASPARE, PASINI 

ROPAGANDA 
FOTOGRAFICA 

KODAK 

B La.Dit ta V I G A N O S. A . proseguendo II desi­

derio di facilitare la Clientela per la diffusione 

^ S ' della fotografia al dilettanti ha deciso di offrire 

Gguoeù^ chi acquista i rulli fotografici nei suol negozi lo 

1 1 ^ ^ [ s v i l u p p o e. l a s t a m p a console 

^ ^ ' Acquistando (.rulli da noi versando subito ti. l . S O In più, verrà rilasciato un B H 
Q ^ buono speciale che da d'̂ ritto allo sviluppo e la stampa (con superficie M B 

Acquistando i.rull i da noi versando subito 1>. I t S O In più, verrà rilasciato un 
buono spec ia le che da diritto alio sv i l uppo e l a s t a m p a (con superficie 
lucida e l>ordi frastagliali) di i/n'a copia delie Fotografie riuscite. = = = = = 

' La consegna delle Films da stiluppare accompagnate dal buono speciale potrà avvenire 
in qualsiasi nostro negozio, mentre il ritiro dovrà essere effettuato esclusivamente nel 
nostro negozio reparto fotografia in V i a T o m a s o C r o s s i N . I O . 

I 
GVunvo^t«.ct!àoTve <iet tUypcuMtilo cart'Ca rvo^t/ca p^opaqoAvoLou 

L I S T I N O P R E Z Z I N O R M A L I . 
FQ^m^lo »x» ax9 6x« »x«o axtfc 
Sviluppo L. 1.50 1.50 <.80 1.60 2.20 
S tampa . 2.40 2.40 i. - 3.30 3.90 
LucidaturB » 0.70 070 0.90 1 . - 1.20 

Tot»\e . -feee- *«©• -&fe- -€r^&- -^m-
• 

NO/TRA FACILITAZIONE l . 1.5Ó 1.50 1.50 1.50 150 

ojca^xxfAo^iz du/rvquje i XJuJSi d a n o i ^ 

VIGANO -VIA TOMASO GROSSI,8 

Tiipografla ai A. tói B. 
Milano .. Via Settata. 22 

Oltre alle al tre gri.te che veiiraTino 
0T,B-anizzate a fianco .delle gite alpi-
n.isticlic. ' 

Facilitazioni a i dopolavoristi nei 
Rifugi del C.A.I. 

Un ben compreso .spirito d 'accordo 
h a portato .la Heieg-aziciie Regionale 
dellla F.I.E. e la sezione di Torino 
del CAI alla oreasdone di eronomi-
(••'f.sime vacanze estive lei a tiiini nei 
seguenti Rifugi: (Becliis, Ronilles, 
3.0 Alpini, Levi, Malciaussia. Gastal-. 
di . P i an della Mussa, iBe,nevo3o, Bez­
zi, S. Margherita an Rutor, Torino. 
FJena. Pr inc io ; .di Piemonte. 

L^ Casa dei forestieri a 
S. IVIaria Maggiore 

.Sarà fra breve costrui ta in questo 
impor tan te capoJt^ijgo deJla Val Vi-
.gezzo, con g i andb ' vanta-ggio nain-Ji 
a n c h e par gli eacu-'s.tnisti, a lp in sti 
e sciatori . 

O C C A S I O N I V A R I E 
Riteniamo fare cosa gradita ai lettori 

istituendo, questa rubrica, nella quale, 
mediante il pagamento della ' modica 
somma di L. 3 (più cent. 25 per bolli), 
verranno pubblicate tutte lo richieste ed 
offerte di Oggetti, d'occasione che. posso­
no interessare gli alpinisti (sci, sacchi 
aa montagna, macchine totogratiche, 
bussole, piccozze, pubblicazioni v^rie, pe­
riodiche o non, ecc.). 

Le inserzioni non devono superare le 
10 parole. Esse dovranno inviarsi alla 
Amministrazione de LO SCARPONE - via 
Plinio 70, Milano (133). Occorre indicare 
chiaramente nome ed indirizzo dell'in­
serzionista. Qualora si desiderasse con­
servare l'incògnito, pubblicheremo l'in­
serzione con uh numero d'ordine, prov­
vedendo poi a recapitare al domicilio 
dell'inserzionista l'eventuale corrispon­
denza, contro rimborso delle spese postali. 
Le eventuali risposte vanno indirizzate 
tutte presso, la nostra Amministrazione, 
seguite dal numero, indicato nell'inser­
zione. 

PEB UN GIRO NEL GRUPPO DELLO 
STELVIO si cerca compagno, uratioo.. E-, 
poca* <li offettiiazione : agosto prossimo. 
Marea - Milano. 
ESCURSIONISTI desiderosi ' apprendere 
primi elementi roccia- cercano .società o 
isolati che' siano in , grado di istruirli. 
F. G. - Milano 

Siamo due amici amanti della monta­
gna, ed in dualsiasi periodo di tempo 
fra il 20 gingno e il 30 luglio eiamo H: 
Iwri di intraprendere una gita escursio-
nistico-alninistica dellla durata di 15 sior-
ni. visitando le alni l)Rrgamasche lungo 
lo snartiaeaue colla Valtellina (Gruppo 
flampelli. Tre Siianor' Ponteranica; Pop-
tiolo. Corno Stella, Pizzo defl DiaTolo. Re-
dorta. Co<ia. Gleno Vilnunore. Presolana 
Milano). Portiamo con noi la tènda, e ci 
riforniremo nei vari naesi (Cremeno. Fop-
nnlo. Vilniinorei. /* rifille cas*vre. Abbiamo 
studiato neri ettamen te l'ìtinprarlo con 
l'aiuto di comnetenti. Sui durata della gì. 
ta sarà di 15 eiorni. 

Sarebbe però bene essere In un pumero 
maggiore di due. cioè in tre o auattro: 
in tsJi caso la «pe.» verrebbe molto dimi­
nuita, ed il carico della tenda, e degli 
attrezzi di uso èoUettivo. verrebbe divi-
so. e perciò diminuito individualmente 
Saremmo perciò felici dì trovare uno o 
due compagni. Le spese ai viajgigio aa-
ranno JS-W lire. Le spese del vitto, tìhe 
sarà preparato dai gitanti, non erupere-
ranno le 10 lire giornaliere, cioè,le 150 
lire complessive ' 

Non occorre che alpinisti di media foiv 
za. Pur possedendo noi una «orda di 30 
metri, sarebbe gradita una di sicnfezza 
di 15 o 20 metri. 

Nel gruppo Eedorta-Coea. troveremo un 
amico competente e, pratico di quei -Ino. 
gbi.-che ci accompagnerà ovunque. 

MANLIO BONFANTI 
Milano, via Camillo Hajeoh, 43 

Sicilia 
Dopolavoro di S i r a o u s a i n escursione 

al PlemmiriO' - 15 maggio 1932 - X 

Giornata meravigliosa, tut ta eorri-
si e incanti di na tu ra . , 

Purezza di cielo glauco, m a r e de­
l ica tamente sfumato in tut ta la gam­
m a dei meravigliasà colori. 

Trangullìlità lacustre delle acque 
del g ran porto -fra .i .più vast i del 
moeido. .41 sorriso difilla .na tura si 
contrappori% la ga iezM spensierata 
di 65 dopolavoristi riimiti aJle ore 
5.30 ne l gran Salone del Dopolavoro 
Provinciale ove Hi at tendevano idodici 
vetture da tur i smo. 

Sono Qe sei. ,Un caloroso liuìTà e-
cheg-Ria festoisamente nell 'ar ia. 

ha. .nurnsTOisa .&Cihie.ra si muove .per 
iniziare la gita che la geniale e sim­
pat ica istituzione dell 'O: N . D . ha OT-
ganizzata . 

La comitiva alle o r̂e 6,.30 è al P^em-
miirio: Atene e, Sipacusal Quante me­
morie, s toriche: lo «.barramento del­
l 'entrata del gran porto di Ortigia, 
i bagliori s inistr i (deill'incendio, il 
ffrido di paura , gli spasimi dei feri­
ti , il cozzar delle lancie e delle .pic­
che negli argenta t i scudi, lo scalpi­
tio dei oavalM, i l . pan ico del soldat i 
i.n fu.?a. 1 coniri!i.isfat<jj*i 'deUrantica Si­
r a c u s a 'come in 'un' caleidoscopio son 
ipaissati d inanzi aglioccihi degli escur-
iSlonisfi rievocati da l ..ricordo della 
g^rande tragedia. ' • 

iSono le sette, eccoci, m con t r ada 
« Canrozza » nella proprietà d&l cav. 
Vincenzo • Quattro.cc}i.i 'gentllmeinte 
messa a di.sposizione del Direttorio 
del'l'O. N. D. 'ove dopo la colazione 
i « Cori di 'Vali d 'Anapo » nei costu­
mi tradizionali h a n n o data u n a au-
idJzione di canti paesani (Festa e.A-
fjnata (niagirhia) i l a ' ana le è s ta ta di 
igrahde eff.etfo per 'il luogo assai sug-
gP'St lVn 

Alle ore 14 la comit iva h a ripreso 
In via del ritO'rno lieta per il, godi­
mento della friornata. 

per fiaccò da montaghi tèlS 
farmacia Zolli MJLAIUlw Via BfolaUô  31 

Per raccogliere le fotojgrafie 
negli Albums, usate solo 

nel co lo r i : M a r r o n , O r l g i o , B l e u , O r o 

Il più bello, il miglior ANGOLO del Mondo 

Se desiderate avere un buonìssùno, 
perfetto, conveniente 

servitevi dalla 

S A R T O R I A 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

Via Durinì, 2 5 - Telefono 7 1 0 4 4 
specializzata per costumi sportivi e 
da montagna - Attrezi alpini - Ma­
teriale completo da campo, 

Alpinisti, pei vostri acquisti date 
la preferenza al costume e all'equi­
paggiamento S.U.C.A.I. per voi fat­
to e che ancora e unicamente si 
vende 

in Via Durini, 25 

N C A S A Per ottenere la massima 
iiwi %/ii I A e o m o d i l à - s ' c u r e z z a 
I N V I L L A p u l i z i a 

A L M A R E 

A l M O N T I 

I N C A M P A G N A 
a n e c e s s a r i o 

provvedersi del 

I n v e n d i t a n e l 
m i g l i o r i n e g o z i Combustibile Meta 

Il miglior rendimento sì ha con gli A p p a r e c c h i B r e v e t t a t i - M e t a : 

FERROVIE NORD - MILANO 

nei GIORNI FESTiui Sino al 19 Giugno p. u. (compreso) 
Biglietti Speciali di Andata e ritorno 3^ Classe 

(valevol i con qualsiasi t reno) 

da 
M I L A N O Nord 

B U L L O N A / 

BOVISA 

da 
M I L A N O Nord 

B U L L O N A 

. BOVISA 

a stazioni : 
da IflUERIGO ad ERBA 
da TRIIOATE a UflRESE 
da LOIYIAZZO a COITiO 

a stazioni : . 

da LEZZA ad ASSO 

da CASBEnO a lAUEflO 

V A . i . l O | - r A ' U I M S O L - ^ C » i O F 9 I M ( 
I biglietti sono in vendita anche presso le Agenzie viaggi 

ELENO TÉRMININI 
Capo arn ìa iuo lo-5o Reggimento A l p i n i . 

MILANO - Largo Carrobbio, 2 - 1° p. - Tel. 81 086 

M O N T A G N A 
Ficozze: Zermat, originale Taugvalder 

L. 125,-
— GTÌvel, tipo extra 
— Fulproes . da IJ.- 50, 
Tipo militare 
Tipo Zermatt 
Ferri a rampone i 
. Echènstein a 10 punte 
A 8 punte 
A 6 punte 

Eamponcini per tacco 
da L. 4,-

Cinghie per ferri a ' rampone L. 3,— 
Corda maniaiaWtra, al metro L. 2,30 

L. 1 1 0 , -
L. 60,— 

L. 2 5 , -
L. 6 5 , -

L. 6 5 , -
L. 35|— 
L. 2 5 , -

a L. 18,-

Corda canape, al metro L. 2,60 
Chiodi da roccia, cadauno L. 2,50 
Lanterne da L. 7,50 a L. 24,— 
Calzoni per roccia da IJ. 50 a L. 80,— 
Giubbetti per roccia tipo camoscio fi­

nissimi , L. 85,— 
Giacclie a Vènto— da li. 50 a L. 125,— 
Peduli montagna da L. 12 a L. 40,— 
Scarpe montagna tipo ottimo 

da li. 75 a L. 160,— 
Caracorum L. 185,— 
Costumi sport ' da L. 120 in p iù 

Si confezionano costumi sportivi su 
misuira con stoffa del Cliente. 

Teiriffa riparazione Skì 
Piallatura semplice e refUatura i 

al paio L. 11,50 
Piallatura con coloritura chimica e 

lucidatura , al paio L. 20,— 
Ski da turismo ridurli a mezza corsa 

al^paio L. 15,— 
Ski con rimessa a nuovo 

al paio L; 25,— 
Alleggerimento - Sagomatura - Colo­

ritura - Curvatura e , rimessa a 
nuovo L. 40,— 

Applicazione di una punta di frassino 
L. 25,-

Tutte le nostro riparazioni 

Applicazione'di una punta di hicorj 
L. 35,-

Applicazionfi pùnta frassino e rimessa 
a nuovo del paio L. 35,— 

applicazione punta di hicorj e rimes­
sa a nuovo del paio con coloritura e 
lucidatura • L. 50,— 

Laminatura acciaio L. 45,— 
Laminatura "fihra e duralluminio 

L. 50,-
Appljcazloue di una coda (fr.assino o 

hico'rj) L. 17,— 
sono invisibili e garantite 

Tariffa riparazioni ,̂ 
ca l za lu i exnonfagna e ski 

Eifare fondo compi, (interno) L. 65,—| Ghlodatura mezzana L. 15,— 
Eisuolatura intera t . 35,— Chiodatura leggera pex giovanetti e 
Chiodatura alta mont. (pes.) L. 20,—I «ienora L. 10,— 

' TENNIS :• 
Racchette delle primarie Case: Sail. 

Finto, Persenico, Spalding, Lyga, 
Wimbledon, ecc. da L. 35 a L. 250 

Assoluta, 'Specialità in raccordaiture 
da li. 50 a L. 120 

Palla tennis: Slazenser, Dunlop, Spal-
ding, Winmcr 

la dozzina <la L. 48 a. li. 75 
Scarpe marca «Superga» e «K.T.O.Y.» 

para, tipi lusso ed economici 
Giacche tennis, in ottimo panno, uci 

colori bleu e rosso da L. 50 a L. SO 
Sottane tennis, pieghetate, colori as­

sortiti 

! Pantaloni tela da L. 25 a L. 40 
pantaloni lana da L. 40 a L. 120 
Assortimento pullover disegni.e colori 

moda 
Migliette.e camicie tennis,in lana «' 

tessuto filo extra. v * 
Reti impermeabilizzate, scatola com­

plete segna campo, scala per arbi­
tr i , ecc. 

Iie confezioni si eseguiscono anche 
su misura con stoffa del cliente. 

Visiere, manopole, presse, cinture, 
cinturini, polsi, olii, ecc. 

i.||p;p R C ;L.p,G IO : | | | " 

•^l^lerSVeflf 
a n e h è "^ca d e n a o 'Ì;*?: •s||-'?!:{>̂ ^ •• 

"é'ftC;àS-|*;gÌji;.:d à;- l ' o r a • e s a t t a • 

Garage "Romagna,, 
S E R V I Z I A U T O B U S 

P E R G I T E 

M I L A N O 

Via P. Sottocorno, 5 4 - T e l , 5 5 - 0 1 8 

Abbonatevi a ' 1 0 SCARPONE,,! 

http://Tlva.no

